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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Se non si vuol e un a grav e la -
cerazion e nel Paese, bisogn a liqui -
dar e il Govern o dell a discordia , 
dell a reazion e e dell a impunit à 
ai fascisti . 

ANNO V (Nuova ) N. 266 Ì  12 E 1847 U n a c o p ia . 1 0 - A r r e t r a t a . 12 

L'IMPUNITA ' Al FASCISTI DA' FRUTTI DI SANGUE 
 -  - "i 

altr o lavoratore ucciso 
o assassino giustiziato dal popolo 

L'omicida ha sparato sulla folla che dimostrava contro rimboscata di  sul Lambro 

L O  AL O E 

UNA NUOVA GRANDE BATTAGLI A 
PER PARE SLAHCIO ALLA DEMOCHflZIf l 
All'offensiva scalenatadai sruppi reazionari e imperialistici contrapporre 
la lotta per la difesa del lavoro, della pace e dell'indipendenza nazionale 

nuov o crimin e 
l nostro corrispondente) 

. 11. — Nuovo sangue di 
operai è stato versato ieri a
no, a pochi chilometri dalla frazio-
ne di  dove appena due 
giorni fa, erano stati gravemente 
feriti  in'  una imboscata tre orga-
nizzatori della locale Confederterra. 
Un operaio è sta*o ucciso e due 
altri  gravi-mente feriti. 

Queste volta l'assassino ha però 
subito pagato con la vita il  suo cri-
minoso gesto  giustizia popola-
re! 'Zi a ranaiunf o poche ore dopo 
che il  giovane operaio  Caiot-
ti era morto per sua mano. 

 è Giorgio
nes appartenente ad una famiglia di 
proprietari terrier- nota in tutta la 
zona per il  passato squadrista di 
tutti isuoi membri: i  già in 
occasione dello sciopero dei brac-
cianti nella Val  avevano 
tentato di costringere con le armi 
in pugno i Uro dipendenti a lavo-
rare. Avevano dovuto allora ri-
mangiarsi le loro minacce.  non 
avevano rinunciato al criminoso di-
segno di stroncare con la violenza 

e col sangue le aspirazioni e le ri-
vendicazioni dei contadini. Tutti 
gli abitanti della zona attribuiscono 
concordemente a loro la responsabi-
lità per l'attentato alla cooperativa 
agricola ai S. Giuliano  e 
l'aggressione contro i tre contadini 
al  di

Gli operai della zona erano con-
venuti ieri a  per un co-
mizio di protesta contro ìl terrore 
agrario che li aveva il  suo centro. 
Al termine del comizio vari cortei 
si sono avviati per la campagna 
nebbiosa, per testimoniare la soli-
darietà degli operai con i contadini 
che raccolti ai margini dei campi 
accfamauajio /enfant!. 

 le 17 quando uno dei grup-
pi di operai uscito da a è 
giunto nei pressi delia tenuta dei 

Il prim o colp o 
lo mi trovavo per (fiso nel grup-

po. Avevo assistito al comizio di 
protesta ed ero in attesa di poter 
rientrare a  con un camion. 

Alcuni contadini ci vennero in-

Scoppio di collera nel paese 
per l'assassinio di Marsala 

Sciopero generale a Trapani - Un ordine 
del giorno deli'Esecutivo Confederale 

A a hanno avuto luogo i so» 
tenni funerali del compagno Plpl-
tontn oltr e quattromil a cittadin i han-
no seguito  'feretro . Contemporanea.̂  
mente. o sciopero generale in segno 
di lutt o veniva proclamato a Trapani 
per a giornata. 

 lavorator i di Palermo sono scesl 
i nelle strade al grido di « Non 

vogliamo più fascisti al governo ». 
a di lavoratori , operai, donne 

studenti, partigiani , impiegati, sono 
confluit i sotto ti palazzo della re-
gione per  manifestare al presidente 
Alessl lo sdegno rtl  tntt l  lavorator i 
siciliani per o del compa-
gno , air» secretarlo della 
Confederterra di a e -
tà garantita agli assassini dal go-
verni neri della regione e del rentr o 

Un grande comizio eh-; ha paraliz-
zato il traffic o della zona è state 
tenuto dal compagr-o Co^alannl. 

Una commissione del r?ppre«cntan-
tl sindacali di tutt a la ^ «  è 
recata dal presidente Aless  por  espor-
re lo sdegno di tu't l 1 lavorator i per 
la situazione gravissima eli*- si è or-
mal creata . 

A a  Comitato esecutivo del 
la , df front e al diciannovesimo 
assassinio che a la Sicilia 
h i rivolt o al governo — n «n ondine 
del giorno — la richiesti di -
diate misure che stronchino ti ter-
ror e instaurato nell'lo' a d.-  fr»"à'. 
latifondist i »-ontro l'apprirazlo-' e -
le prim e leggi sociali della b 
bllca. o ha e drciso 
di e a una propri a 
commissione a le eui con-

l saranno portate a cono\cenza 
dei Paese. 

e milion i di lir e sono state -
viate dall'Esecutivo alle organizza-
zioni del lavorator i slcl'lani 

. Pastore e  rippresent-m
mocrlstlanl si sono rifiutat i di votare 
l'ordin e del giorno. 

a vil s aggressione ha avuto uia 
eco a e profonda in tutt e 
!e città . 

 lavoratori di tutt i  cantieri na-
vali di Napoli hsnno indirizzat o un 
appeso a:rA«<'mbTea Costituirn e per 

tr o il governo nero e ne provochi 
l ro\ lisciamento. 
Negli stabilimenti industrial i geno 

resi 11 lavoro è cessato"  per due ore 
Gli operai si sono recati n mas<>a a 
ttn grandioso comizio tenuto in piaz-
za e Ferrari . Uaa delegazione di 
dimostranti guidata dal rappresen-
tanti della  - della FfO  h= 
presentato al Prefetto la protes'a 
unanime del lavorator i della grande 
città. Fogli fascisti sono stati arsi 
nelle vie. 

 deputati i Causi. . 
. Fiorentino, Cnrbl , -

to. Cianca. Nasi. a , harno 
presentato una interrogizlons urgen-
te a e Gasperi. Sceiba e Gras=l per 
sapere se it governo e ancora 
regare l'esistenza in Sicilia di una 
associazione politica criminosa che 
combatte con l'assassinio 1 -
lor i e le loro organizzazioni demo-
cratiche. 

 compagni i Vittorio . i 
i hanno richiesto a e Gasperi 

di dichiarar e davanti s 
s? non ritenga necessaria l'adozloie 
di m^ur e eccezion?:} immedl = t« con-
tr o il rinetersi degli assassini, ali-
mentati dr.i pnprictar i terrieri . 

contro dal campo, fi nostro corteo 
si frazionò in gruppi. 

 quel momento dall'andito buio 
della cascina parti il  primo colpo. 

 Gaiotti di 25 
anni cadde colpito alla fronte. Se-
guirono altri  colpi. Altri  due operai 
caddero feriti. 

 ci fu silenzio. Alcuni operai 
si slanciarono in avanti e raccolse-
ro i caduti. Fecero appena tn tem-
po a tornar e indietro un centinaio 
di metr i che il  fuoco riprese da 
una finestra. 

Caricammo i tre feriti sul ca-
mion e li trasportammo alia far-
macia di

a c a s c i na a s s e d i a ta 

 .farmacista prestò le prim e 
cure.  per il  Gaiotti non 
c'era più nulla da fare. Abbiamo 
composto la sua salma su una roz-
za tavola di cucina di campa-
gna, lo abbiamo lasciato tra un 
gruppo di contadini in lacrime e 
siamo tornati alla tenuta dei Fol-
li .  ora di farla finita con quei 
banditi — ci aveva detto ti far-
macista lasciandoci. Sono anni che 
viviamo cosi, nel terrore. 

 notizia dell'assassinio si era 
intanto sparsa nella zona.  tutte 
le parti operai e contadini erano 
accorsi in massa stringendo d'asse-
dio la cascina. *  Questa volta l'as-
sassino non potrà fuggire .». « Que-
sta volta la polizia non potrà dir e 
che le sue ricerche sono state ne-
gative » ripetevano contadini ed 
operai. 

 piano della cascina 
l'omicida continuava a sparare al-
l'impazzala. 

 ormai notte.  Celere era 
stata avvertita, ma non arrivava, 

Ad un certo momento ad una 
nuova scarica di colpi, partit a dal-
li ! finestra un gruppo di contadini 
e di operai si slanciò contro l'in-
gresso della cascina. Ad essi si uni-
rono due carabinieri.  era ormai 
troppo tardi^ perchè' là 'collera dei 
lavoratori..potesse ecsere .contenuta. 

 un attimo l'andito e le scale 
furono invase da una folla esaspe-
rata. 

 cento mani afferrarono l'as-
sassino e lo scaraventarono giù 
dalle scale.  la sua fine. 

a p r o t e s ta d i o 
A  regni un vivo fermen-

to. Appena sparsasi la notizia del 
nuovo crimine masse di lavoratori 
si sono raggruppate presso la Ca-
rrara del  e presso le sedi 
dei parliti  democratici per solleci-
tare una ferma azione presso 

L O 
E' E 

a catena di efferati delitt i con-
tr o Ggli del popolo e capi dell'or -
ganizza/ ione sindacale si è accre-
sciuta ieri di un altr o crimin e a 
S. Giul ian o . A sole 48 
ore di distanza dalla, vil e imbo-
scata in cui, nella stessa contra-
da, cadevano, preveniente feriti , 
tr e contadini, un altr o figli o del 
popolo, questa volta un operaio, 

i Gaiotti , di vcnt'aiini , per-
devu la vita, assassinato da piom-
bo squadrista, por  mano stessa di 
uno degli uomini sospetti di aver 
organizzato, due giorni prima , la 
cruenta aggressione di Ponte sul 

. 
Sempre a S. Giul ian o quin -

dici giorni fa una bomba era sta-
ta ' lanc ia t a contro la Cooperati-
va agricola; sabato scorso tr e col-
pi di rivoltell a venivano sparu-
t i contro il Segretario della loca-
le sezione . 

Questo accadeva nel . 
n Sicil ia, a far e eco alla mitra -

gli a di Portella della Ginestra e di 
Partinico , sempre nella sera di 
sabato, un capolcga. colpevole so-
l o di aver  guidato con slancio e 
successo la lott a per  la concessio-
ne delle terr e incolte ni contadini. 
cadeva massacrato nella zona di 

: era il terzo dirigent e sin-
dacale, che venivn soppresso, nel 
gir o di una settimana, dai sicari 
dei latifondist i e l'ultim o di unu 
strage che si era iniziat a con l'as-
sassinio di Accursio .
. Nessuni cit tadin o .onesto può 
avt:r c più o assas-
sinato a S. Giul ian o milanese, il 

- capolega trucidat o nelle campa-
gne di , i  dirigent i sin-
dacali soppressi dagli agrari in Si-
cil ia , i Caduti di Portella della 
Ginestra e di Partinico. sono le 
vi t t im e di mi solo disegno crimi -
nale, che vuole spegnere nel san-
gue i l grid o di giustizia dei lavo-
ratori . E il bagliore dei mitr a as-
?a?sini si innuadr a nell 'orizzonte 
cupo dell 'offensiva che vuole 
spezzare le reni alla classe lavo-
ratric e attraverso il eahotartri o 
nelle fabbriche, la chiusura del-
le aziende, il ripudi o della sepia 
mobile, la messa in mora delle 
Commissioni e <* dei Conci-
gli di Gestione, il rifiut o di trat -
tar e qnnlsiasi concrezione ai con-
tadin i e con gli operai. 

Oggi, ppr  spezzare le reni a 
classe lavoratrice, i gruppi padro-
nali più reazionari non s'arresta-
no più alla provocazione . nelle 
fabbrich e e all'offensiva «ni nin-
no sindacale e polit ico, ma ricor -
ron o el pugnale e a'ià mitragli a 
dpll e squadre d'nzicne. 

l a pazienta dei lavorator i ha 
nn l imite . a mesi e mesi essi 
hanno chiesto a! Governo di inter -
venir e e di tutelar* » le libert à ele-
mentari , senza di cui non c'è vi-
ta civi l e ma solo la lecere della 
giungla. T  Governo non è ìnfor -
vennto. a lasciato impunit i gli 
assassìni. T i ha i in ncn» 
modo. i ha Ìncnra?rint i con il 
suo attecr iamento. Un !n«r:at n 
mano lbera ai fascisti a Poma. 
in Sicil ia, nel . a tin -
t o legalità ai repubblichin i e ni 
razzisti: anzi ha stretto con ?om 
nn patto di alleanza nel C o n s i l i o' _ "  ' '  1 1 1 

^^Si.ST^'T.-ìU n controll o colonial e sul l Europ a 
r i e nVi irrand i indus*r»al i peli'' .
n't 'm e lott e «indical i . Tn una na-f »  l « A  l i C

mia si Matto compive nn ban s a r à e s e r c i t a t o d a g l i A m b a s c i a t o r i d e g l i b . U . 
diti , che armano oceri la man"  **  w 
de- ' i . 

i a tnl e complice omer-
tà, rlinanz i alla rolnovoV caren-
za de\ Governo, ieri a S. Giul ia -
no , il portolo <i è visto 
costretto a far cinstìri a da sé 
T  prim o responsabile dei fatt i ri -
5». Giul ian o e rl»*ì crimin i di ^ie»-
lia . è i l Governo, rh e ha lasciai 
via liber a ai bandit i fascisti 
sanane decli a«sa<s«inati .li S. fini 
l ian o e di . i ^c ì te -d e 
di Portella della . rien 
de sul Governo, che ha pr-»tet 
t o e sostenuto i mandanti deci» 
assassini. 

o di S. Giul ian o -
nese e un avvert imento e un mo-
nito . Sf non si vuole una era ve 
lacerazione nel Pae-c. se si vocìio-
no uno svi luppo civi l e e la pacifi-
ca avanzata della democrazia, bi-
sogna stroncare la criminalit à 
squadrista, sciogliere le organiz-
zazioni neo-fasciste, ridnrr e alla 
ragione i l padronato insolente e 
provocatore. E poiché e Gaspe-
r i e i suoi amici hanno dimostra-
t o di non volere questo, bisogna 
l iquidar e questo Governo della di -
scordia, della reazione, della im-
punit à ai fascisti. 

A

che pnnda immediata posizione c o i -  rr.atarl . 

Il manifeste contro l'afomira 
pubblicato neH'UnirirS Sovietica 

. U . 
 giornali di a riportan o con 

t^rsnde riliev o la notala del mari -
ter ò degli i i con-
tr o l'impiego della bomba atomica. 

Essa è stata accolla con si-npafa 
r!  circoli cultural i sovietici. 1 quali 
**1.4 da O seguono ccn e 
3l« ! della lotta de?;i inlel-
ìetttial i i n favore della de-
mocrazia e della pace. 

 manifesto è stato pubblicato dal 
miotldlan l di a nel suo testo 

e e con  nomi dt tutt i  tir -

accolto a  dove è stata su-
bito aperta una sottoscrizione per 
i solenni funerali che domani sa-
ranno tributat i al giovane Gatottt . 

O O 

La ripartizione dei prodotti 
. netta nuova annata agraria 
. Un convegno della Conte-
t 

. derterr a aut problemi della 
mezzadria classica 

'  Avr à luogo oggi presso la Confe-
derterr a Nazionale una riunione- del 
rappresentanti delle Confederterre 
provincial i regionali delle zone inte-
ressate al problema della mezzadria 
classica. l Convegno prenderà in 
esame la situazione esistente nelle 
campagne, in relazione alla mancata 
applicazione da parte degli agrari del 
< lodo » e degli accordi per  la tregua 
mezzadrile. 

Sarà affrontat o anche il problema 
della ripartiton e dei prodott i per  la 
nuova annata agraria, dato che con 
l'annata '«-'47 decadono gli i 
assunti dalle part i in relazione agli 
accordi vigenti. 

All e ore 10 di ieri ha avuto ini -
zio la riunion e del Comitato Cen-
tral e del Partito . l compagno Sec-
chia apre la riunion e proponendo 
che alla Presidenza ven^a chiama-
ta la S^sret-^ria . a proposta viene 
approvata. l compagno Secchia co-
munica quindi che l'argomento al-
l'o.d.g. nella discussione è la pre-
parazione d i l . Congresso nazio-
nale del Partit o eh.'  avrà luogo 
nel prossimo gennaio. 

Prende subito la parola il com-
pagno Togliatt i per  il rapport o po-
litic o sul tema in discussione. l 
rapport o parte da una analisi della 
predente situazione che presenta per 
molt i aspetti una natura diversa da 
quella che precedette e preparò i l 
passato Congresso. 

Notiamo, in prim o luogo, dice 
l'oratore , un'acutizzazione della lot-
ta di classe e della lott a politica. 
Gl i esempi più recenti ci vengono 
offert i dall'assassinio di un dirigent e 
sindacale in Sicilia e dall'attentat o 
contro alcuni altr i esponentti del 
movimento dei lavorator i propri o 
alle porte di . Questi non 
sono fatt i isolati. Qu=sti esempi, 
come altr i svoltisi nelle ultim e set-
timane, frnn o part e di una grande 
offensiva dei gruppi più reazionari 
del paese i quali si propongono ce-
rne fine ultim o di scalzare le posi-
zioni economiche e politich e con-
quistate dai lavorator i con la lunga 
e durissima lott a combattuta per 
abbattere il fascismo e dopo la ca-
duta del fascismo. Gli obbiettivi di 
tale offensiva t:ndono ad eliminare, 

l compagno Togliatt i 

infatti , quelle conquiste che il mo-
vimento dei lavorator i ha raggiun-
to dalla liberazione del paesi in 
poi, come la scala mobile dei sa-
lari . il blocco dei licenziamenti, i 
poteri medesimi delle organizzazio-
ni sindacali. 

e intrapresa per  raggiun-
gerli si sviluppa di pari pasto con 

NON A L GAS E LE E SONO

I padron i 
ecco perchè 

hann o violat o i patt i 
i gassist i sono in scioper o 

Sciopero di mezz'ora in tutta la "  „  r  ontro i licenziamenti 
"  Tregua J5 e . "  sblocco ,v ali ' esame dell9  Confederale 

All'alb a di i le trattativ e n cor-
so tr a lavorator i e i privat i 
del gas sono state rotte. i conse-
guenza. attuando le prcannuncia'.e di -
sposiz ioni. la G ha disposto l'i -
nizi o del lo sciopero del gassisti a 
partir e da i°r i rc r  tutt e quel le citt à 
n cui le aziende de! gas non e lsno 

munte !p t l i zz i te . o perciò esclu-
si . lot; c solo Palermo. Ge-
nova. Bologna. Padova e altr i ce:itr l 
minor i 

o fondamentale d^l' o sciope-
r a è l'ostinato rifiut o dc; l l industrial i 
di appurar e 11 contr ' t t o st ipulalo noi 
m a ; s io sr.nf-o pr r  qnel eh*  riguard a 

le J ta previdenza e le pensioni t i patto 
autorità. j prev«'U?va un no'evc'e mlsilor-jrn-n' o 

J rappresentanti d'i  c o - id c  trattamento di pensione ner  l i 
munista, socialista, socialista dei 
lavoratori italian', repubblicano, 
del  dellu Gioventù, del Co-
mune, dell'Ufficio  Camerale, dcl-

 ed  di Sesto S. Gio-
vanni: appena avuta notista del 
>itiot* o crimini si sono riuniti  ed 
hanno votato il  seguente o.ùg.: 

- O^gi 11 novembre a . 
durant e una manifestazione di pro-
testa per  l'attentat o fascista di ieri , 
ove erano rimasti vittim e tr e la-
vora torf colpiti da neo fascisti in 

vorator i .-shunti dal'a data dei r*t ;o 
n pel. e la revisione del trattamen-

to del lainrntor l con maggiore ar:. 
rlanit à di lavoro n uni misura ta-
le da non creare scompensi. 

e r e s p o n s a b i l i tà 
a  padrin i si sono' ^ 

! rifi'itrU  di ten'r  fede al loro -
gni, lasciando di front e al loro di-
pendenti la prò »-t'iv a minacci «n 
di una vecchiaia di miseri^ 
fame. 

Questo 1 rappresentanti diì ^vo-
rator i non potevano accettarlo: la clt 

dell'offensiva del licenziamenti -
trapresa dalla Conflndtistrl a e della 
3cad<*nza della « tregua n. n seguito 
al rifluì » comunicato dalla Confjndu-
strla di precisare la cifr a degli « al-
leggerimenti i di personale richiesti 
dalle aziende, è stato deciso che gif 
organi periferic i confederali proce-
deranno direttamente ??!l accerta-
menti relativi . Per  domani -
stro del o ha convocato le due 
part i per  conoscere le rispettive po-
rzioni . 

a riunion e dell'Esecutivo prose-
guirà nszl. 

l o ce s li futi ona le 
a o 

a Costi tuente ha pro-
segui to ier i la dlscu.^s'one su'l-j -

a e sul control l o ccstitU£io-
nale del le ic»c;l. o preso la pa-
ro' a nu-nerosl ora'orl . pr ò e contro la 
giuri a e prò e contro 1? Cort e su-
prema di garanzia cost i tuzionslc. 

Al termin o de'ìa seduta è slata pre-
«en*sta una in' .errorazlon ; al Go-

j  verna per  conoscerne l 'opinion e in 
e di -rirrij o alla quest ione del blocco dei 

fì'-ti. 

agguato, un altr o lavoratore. ev! trdinan* 3 ia quindi bene chi deve 
oartigisno. è caduto sotto i l piom-
bo degli stessi criminal i ed n 
due sono rimasti feriti . n se^no 
di protesta contro questo nuovo 
assassinio, che ha gettato nel lut -
to e nel dolore numerose famiglie, 
i partit i ed organizzazioni- demo-
cratiche di Sesto S. Giovanni, in-
vitano i lavorator i di tutt a la Pro-
vincia a sospendere il lavoro do-
mani 12 novembre per  la durat? 
di 10 minuti , dalle ore 10 alle ore 
10,10 ». 

o è stato immediatamente 

L O L A LA SUA ESSENZA 

, . — e dichiarazioni commercio fr a l'Europ a orientale e una serie di fotografie che mostrano 
del S-gre:ario d; Stato a occidentale, € « m o s t ra una! >n l d e J l a gendarmeria di Tsal-
davanti alle Commissioni di afTarilcp-ciel e avversione per la naz iona- .d a r i s , n d l v ~ a ^ ì *? " 1?" ' . m e : : t l f 
esteri della g m * a dei - d a z i o ne delle . !dll?cl°ni Pec;nÌ tad1r1?'1grec..,eS,C " ^ 

. - ,t„ i  Q , ^ » , * . ti ~ ^ ^ ^ . SJ a p p r e n d e i n t a n t o d a Wa^hing- , „  w v e r n o d l A . l > e n q u a l e. d'altr a 
ton che il senatore Taft ha dichia- parte, * corresporsablle di questo 
rat o oggi nel corso di una confe- stato di cose in Grecia, ha deciso. 
renza stampa di essere « assoluta- dinanzi ali - proteste dl milion i di 
mente contrario » a che l'Americ a cittadin i incesi di -richiamar e ìat-
r~~~À-. ^,.» m;ii3-,i < . ™»,,« ,4i tenzione d>:ie autorit à greche «u ai-
spenda due nulla.di e mezzo di e n o t l 2 t e provenienti dale zone 
dollar i per  aiuti ali estero cosi come dove si combatte contro  partigian i ». 
ha proposto il governo. Taft ha a pagina delle fotoerafi» del 
aggiunto: « i opporr ò in modo as- y r  ». che ha una tiratur a 
soluto a qualunque aggravio del  d*  * milione e mezzo di copie al 
genere _per il bilancio dell'anno | f t ^ . ^ t ^ S ^ * , ^ r g ^ 

tanti e del Senato e il rapport o dì 
n su cui l ha bacato 

ìa sua r lezione, sono state viva-
mente attaccate da « é -, 
il quale rileva: a dall'esame 

i rapport o n che l'am-
" 'basciator e degli Stati Unit i avrà 

in ciascun paese i n g e s s a to un di -
ritt o di controll o non solamente 
sull'economìa, ma anche sulla co-
struzione di vìe, di port i e di strade-
ferrate. Ciò vuol dir e eh; egli con-
troller à di fatto lavori d'interesse 
strat?g;co -. 

m  carattere colonialista di tutt a 
la faccenda, prosegue il giornali , e 
evidente. Niente vi manca. Né la 
tutela alla quale saranno sottoposti 
ì territor i conquistati, né il con 
troll o da parte degli agenti specia-

tome 
regime di protettorato». 

A commento del rapport o -
msn o a dichiara che es-
so. in « forma velata -, detta ai 
psesi dell'Europ a - occidentala, la 
politic a economica intorn a che deb-
bono seguire. l commentatore del-
remitt int e sovietica afferma inoltr e 
che il rapport o « rivel a chiaramente 
che il piano l ha per  scopo 
di porr e i paesi dell'Europ a occi-
dentale alle dipendenze delrAmtr i -
ca», si oppone allo sviluppo del 

finanziari o n corso » clamo noi inglesi? » e l'articol o che l canto ÉUO il segretario di »e accompagna diceva: «Occorre far 
Stato l ha dichiarato di qualcosa per  la Grecia. a la prim a 
front e alla"Commissione senatoriale * di rlt'rar e l'Esercito inglese da 
per gli Affar i Esteri che « é estre- Questa fanghiglia infernale .. 
mamente important e che si rie©- p1f ì " n d o d*1;? atrodt l commesse, il 
struisca la vit a economica della ? " ° " ^ a™ , *" e

n
r ™ a,!ì  *™ì /-„_,. . . , :» r-«~,« x . i *  f0r<> compiute in locali dove si tro -Germania» Come è noto i trust  ; t € a n c h e torre i 

lor o proteste . 
continuare ad 

legati ai dirigent i della istruir e la soldataglia greca. l glor-

roll o d . putt e degli agenti specia- ^ e r l c i n l che hanno con rlbuit o ai J T S u V £l£do<t 
izzat. o degli ambasciatori che s o t - j ^ , d i s t a t o d i , C r e c h e ^ ^ ^ ì o n ^ t e a 
sme le ranno i paesi europei a un attualmente legati ai dirigent i della istruir e la soldataglia 

vece di quella deglj  altr i Paesi, e dl pò a greche e guerriglier i ed 
aggiungo dt averne potuto personal-
mente contare ben nove, di cui otto 
maschili ed una femminile. 

l « y r  passa i a de-
scrivere frequenti casj  dj  brutal i 
percosse » e a donne paralitich e 

. 11. — Un'ondata dl i o gestanti, che erano poi abbandonate 
gnazlone, contro  governo fascista alia loro sorte senza alcuna assi-
greco ha provocato n a la stenza medica e poscia deportate n 
pubblicazione »ul * y r  di qualche lontana ed arida , 

e in
contro i crimin i di TsaWarìs 

r li3.-sziare s- d^ i 1 forneii i e ;c 
e a gas non funzlonr.no Più. S

noti eh» 1.» cifr ^  date d=gll -
li sui maTgior  oner? eh? loro derive-
rebbe dal e richieste del lavoratori . 
sono del tuf o c-crvello'.lchc n reci-
ta T loro profitt o — eh? è già eleva'o 
i che in questo periodo va crescendo 
— diminuirebb e di sol 15-20 cente-
simi r*er metro cubo. 

e à del d.-.torl dl la-
voro sono precise e . An-
cora nelle ultim e ore di trattativ e
sassistl si d i / l a iavano disposti a 
sospendere o sciopero ove gli -
strial i avessero dichiarato la loro -
tenzione d| rispettare  patti . E ron 
basta: non ci sarebbe stato sciopero 
se le aziende avessero accettato che 
un rappresentante del Comune e una 
commissione di tecnici designata dal 
lavorator i avessero avuto la facoltà 
di e sull'andamento delie 
aziende «la dal punto dl vista ammi-
nistrativ o che da quello tecnico, al 

i soprattutto detta determinazione 
«el prezzo di vendita del gas. 

A questa proposta gli i 
hanno opposto un « no » secco e de-
cìdo: è propri o qoesto che essi vo-
gliano evitare ad ogni costo. a
lavorator i mantengono n pieno que-
sta richiesta, e la riproporrann o alle 
autorità . 

G l i i n d u s t r i a l i 

v o g l i o n o a l t r i a u m e n ti 
Qui entriamo ne! vero retroscena 

di questo sciopero. E la cittadir.anza. 
che ne è coloita. deve sapere come 1 
suol intercisi coincidano con quelli 
del lavoratori . a manovra del pa-
droni è chiara: daremo pensioni più 
eque, essi dicono, ma lasciateci au-
mentare di nuovo '  prezzi o 
già Chiesto a! . giorni fa. ma -
vano. i mattina soro tornat i ap-
posta da Tojnl . a qui sono stati 
sbugiardati dai rappresentanti del> 
aziende municipalizzate. | qua:! s| 
sono dlchlars' l dispostissimi a trat -
tar e g:i aumenti al lavorator i senxa 
peral'r o gravare sugli utenti. 

A questa dichiarazione, gli -
stria: ! privat i hanno preso 11 c a-
pello e se ne sono ardati . a manovra 
era fallita , e nemmeno Tognl ha po-
tut o sostenere le loro pretese. 

o sciopero Prosegue oggi, e pro-
seguirà fino a che  lavoratoti non 
avranno ottenuto le necessarie ga-
ranzie. i sono state prese 
perchè  servizi di manutenzione sia-
no continuati e perchè nessun danno 
derivi al forni e *ll e tubatur e 

Secondo una notizia ANSA dell'ul -
ttm'or a sarebbe previsto per  o?ffl un 

o tr a le part i al o 
del . 

o ieri mattina tutt e le azien-
de dei o « Edison  hanno os-
servato mezz'ora dl sospensorie del 
lavoro n segno di solidarietà con
700 operai delle . e » di 

o minacciati di licenziamento 
o dtll a  si è riuni -

to i pomerlrtt o nel salone del-
A per  esaminare | problemi 

Il prezzo del pane 
al Consiglio (lei Ministri 
Un'aumento dell'imposta di con-
sumo sulla benzina. Via libera ai 

capitali stranieri 
fi progettato aumento del prezzo 

del pane sarà al centro della impor-
tante riunion e che il Consiglio d*»l 

i terr a giovedì mattina ai Vi -
minale e che si prolungherà proba-
Nlmente nolla giornata successiva. 
Nella s tesa riunion e e es-
sere definito 11 « piano e » di 
cui il governo parla da settimane. 

Sempre nel quadro del provvedi-
menti di carattere economico che va 
ricercando aiTannosamento per  fai 
front e ai suol impegni dl bilancio. 
11 governo sembra medili un aumen-
to, dell'imposta di consumo sulla ben-
zina e sul carburant i  generale. 
una revisione dell'imposta sui capi-
tali dl società anonime, e 1 aumento 
delle taiifT e doganali per  alcuni pro-
dott i 

All'ordin e del ciorno figura fra lo 
altr o un provvedimento che -
sce a di e e 
circolazione delle biciclctl s e del tti -
cirl l mi>=sl da mlcromoiorj . 

l mlnl-tr o a presente-
rà. , il sno provvedimento che 
vuol facilitar e e di capi-
tali st-cr,lcri a na-ltjnale. 

Tromeìtoni farà una relazione sul-
l'attivit à fin qui svolta dal Fondo 

r  l'industri a meccanica. 

E E  U. Q. 

Gli scissionisti formano 
un gruppo parlamentare 

Enzo Se.vaggi e gli altr i 10 depu-
tat i dissidenti quslunquisti dopo u -a 
nott e di d iscussione hanno deciso d; 
non cost i tu ir e ancora il progettato 
m r t i t o conservatore ed hannn pre-
ferito . p-r  il roomen'o, di l imitars i 
a dar  vit a ad un Grupp o psriampn-
tare. che funzionerà a rche da  co-
mitale. di iniziat iv a » del cost i tuendo 
partit o 

 gruppo Selvaggi manterr à la fi-
ducia al Governo. Non è dato an-
cora di sapere, invece, qual^  sarà 
i'att-»griam2nt o in mntcrl a dl fiduci a 
al Governo, dei deputati qualunqui -
sti r lmsstl fede'! a Giannin i . 

Frattanto , nella prim a r iunion e 
della Giunt a de'l 'U. Q . l'on . o 
Ttodin ò è s i? to ejr t t o segretar io de1 

Fronte, e l'on , i v i ce-
segretario. 

 1

Mani u all'ergastol o 
Tutt i i capi d'accusa sono stati comprovati 
Anche e condannato all'ergastolo 

. . — Juli a u è 
stato oz/gf riconosciuto colpevole dl 
tutt i  reati ascrittisi! e condannato 
airercastoìo. 

a pena è stata a a u 
per  delitto dl alto tradimento. Egli 
è anche stato formalmente condan-
nato a dieci anni dl reclusione per 
le altr e accuse e cioè: e 
alla rivolt a armata, tentativo di espa-
trio . spionaggio, attivit à cospirativa, 

a con potenze straniere di-
rett a a rovesciare  governo, ten-
tativ i di e un governo al-
Testerò. 

Anche il braccio destro di . 
Ton , è stato condannato 
all'ergastolo per  alto tradimento. 

A E E 

 piano sovietico 
accettato all'O. lf. U. 

N*E\V . 11. — a sot iocom-
m:ssione a nove dell'OJCU incaricata 
del dettagli della d lvWon e della Pa-
lestina ha approvato  plano propo-
s to S e sostenuto dagli S. U. 

Su sette punt i 11 plano prevede <a 
fine del mandato e tn data 1 
maggio 1948 e i l rit ir o di tut t e le 
forze bri tannich e entro tale data, e 
quind i la creazione di due stati se-
parat i arabo ed ebraico, alla data 
del . lugli o 1948 

e un radi o discorso, questa 
not t e  delegato statunitense al le 
Nazioni Unit e ] Johnson ha 
definit o l'accordo ra?siunto sulla que. 
st lone palestinese dalla a  da-

gli Stati Unit i un « x-cro successo >. 
« Per  quanto vi s iano ancora n u-

mcror l problemi da risolvere — ha 
d t t t o Johnson — è consolante vedere 
 che n questo esso le circostanza 

o permesso una soluzione am-
e su di un p r o e m i a int^r -

nszlonale da part e delle Nazioni 
Uni t e » 

la prima atemica soretica 
sarebbe esplosa i l 15 giugno 

. 11. — T  quotidiano pari -
gino 1"« Tntransizsant » n una sua 
corrispondenza da Prajta a firma 
John Gf.gas. afferma che la prim a 
bomba atomica dl fabbricazione so-
vietica è stata fatta e«p'.odere n Sl-
ber'a 11 q'j  nd'ci ciu^no scordo. 

Grlggs afferma di avere appreso 
questa notizia n occasione dl un suo 
recente v'agclo a . 

a prim a bomba pelava sei chllo-
eramm!. e la sua deflsgrazlone venne 
ùd't a a trenta chilometri dalla loca-
lit à della esplosione. Prosegu«sndo 
nella sua narrazione Grlgxs cita 1 
nomi degli scienziati russi che hanno 
preso parte as'l «w—nn i t l . 

I rappresentanti dei « 4 » 
g:unti ad Asinara 

. ti . — Provenienti d?l 
Cairo, sono giunti ad Asmara a b->r.1o 
di due trasport i aerei l rapprrsen-
tantl deiie quattr o grandi Potenze 
con  loro assistenti — complessiva-
mente venti persone -- ! dl 
esaminare la attuazione dell'Eritre a 

quella dei ceti agrari i quali mal 
digeriscono la sconfitta subita nel-
le campagli? a Settentrio-
nale con lo sciopero del braccianti, 
mentre nel meridione si oppongono 
alle aspirazioni dei lavorator i dell3 
tETr a per  la riform a agraria. 

a di questi ceti domi-
nanti non ha trovato, però, lo forr e 
della classe operaia e dei contadini 
impreparat a a questa fase acutiz-
zala della lotta, che si sviluppa non 
solo sul terreno d-i rapport i di la-
voro, non solo sul t irren o sinda-
cale ma anche sul terreno politico, 
dove assetiamo ad un raggruppa-
mento conìsrvstore e reazionario 
su posizioni di sempre maggiore 
resistenza ad ogni riform a demo-
cratica e sociale. Questo aggravai -
sj  della situazione interna è in 
stretto legame con l'acutizzarsi del-
la lotta tr a le forze imperialist ? e 
le forze democratiche in campo in -
ternazionale. Già nella passata riu -
nione dal mes: di lugli o il Comitato 
Centrale po^e l'acconto su questa 
lott a e previde alcuni sviluppi che 
si sono in eff tt i realizzati. Semp-e» 
meglio si de linea lo schieramenlo 
delle forze dalla guerra e quello 
d:ll e forze che sinceramente ama-
rlo la pace e si battono nei v:ii i 
oaesi per  l'indipendenza nazionale. 

a Conf:ren7a elei nove partit i co-
munisti ha fornit o un'analisi pre-
cisa di tal-? schieramento ed ha pre-
cisato i compiti che si presentano 
ni partit i comunisti e ai democra-
tici di tutt i i paesi. 

/ punti essenziali 
della Conferenza di Varsavia 

l compagno Togliatt i ricord a al 
Comitato Centrale i punti essenziali 
delle conclusioni raggiunte alla Con-
ferenza dei nove partiti : l'indeboli -
mento del sistema capitalistico nel 
suo insieme, che è risultat o dopo la 
orim a guerra mondiale: la funzione 
dirigent e elei capitalismo am:ricano 
nello schieramento imperialista: e 
l'azione di guida dell'Unione Sovie-
tica affiancata dai paesi di nuova 
d mocrazia nella lotta per  la difesa 
della pace. l capitalismo ameri-
cano svolge presentemente una 

e offensiva: dj  carattere nn-
litico-militar j  contro l'Union e So-
vietica. di carattere economico e di 
carattere ideologico. 

a parte ''importanz a della 
conferenza sta- m'il'ave r  indicato i 
zomoiti dei partit i comunisti par-
ticolarmente in quei paesi che sono 
al centro dell'offensiva del capi-
talismo anvricano. a risoluzione 
ìì quella riunion e denuncia come 
l'error e più grave che potr.ebbe 
commettere il movim'nt o operaio 
l i svalutazione delle forze che si 
ba*tono contro la guerra e a.^e^na 
"om o compito ai partit i comunisti 
quello di mettersi alla testa di tut -
te le forze chp voelionn lotta-^ 
oer la difesa della naco. dell'onore 
3 n dei ponoli. 

l no<5'ro Paese assume fondamen-
tale a n' i piani imperiali -
stici per  la sua posizione geogra-
fica. 

 politica della  C. 
Sotto quesla luce va cons iderai 

la politica della a cri -
stiana che, come partito , a sua 
azione di governo ha tr?rlU o la 
causa della . abbando-
nando il suo at teg iamento unitari o 
e il protn-emma di riform e con cui 
"?i era presentata nella lotta elet-
toral e e divenendo il partit o diri -
gente del blocco reazionario. Es-sa 
oggi «i oppone a tutt e le riform e 
di struttur a e si «forza di mante-
nere la situazione a nei l i -
mit i della democrazia dl tino c«n-
serva'ore con un'azione che aure 
obiettivamente la strada a movi-
menti reazionari di tip o fascista. 

Bisogna inoltr e guardare all'azio-
ne che questo partit o va svolgendo 
sul terreno findac?lf? sia col sabo-
tasgio all'intern o della , aia 
con l'enunciazione di un program-
ma preparato recentemente da!1» 

. in contrasto con quello dePa 
Confederazione del , ne! 
quale 6i chiede la revisione dell=i 
scala mobile. 

Tutt o questo si risolve in una po-
sizione di crumiraggi o che renr1? 
m'ù difficil e la lotta. a  C. tend» 
'noltr e apertamente alla conquida 
di posizioni totalitari e nell 'ano»-
rat o politico, economico e amrn ;-
nirtrativ o nazionale e. appoggiata 
dall'Azion e Cattòlica. e-S-sa si è 
schierata ormai come il nemico 
principal e delie forze democratich» 
fino al punto — come si è visto nel 
recente esempio della elezione della 
giunta comunale romana — di dare 
diritt o di cittadinanza nella demo-
crazia ai gruppi fascisti. 

 ricatti degli anglo-americani 
o aver  accennato al fatt o che 

anche in alcuni partit i di cen-
tro-sinistr a  gruppi dirigent i 
fono in crisi perchè non sanno t e-
s t i e re all'offensiva ideologica che 
viene esercitata da gruppi reazio-
nari e , il compagno 
Togliatt i ha sottolineato crit icamen-
te  difett i e le debolezze organi-
che dello schieramento democratico 
italiano. Si ?ono avuti dei 6ucccì?i 
e delle conquiste che si concretano 
nella vittori a della repubblica e 
in alcune conquiste important i 
raggiunte dal lavorator i sul terre-
no economico: ma non siamo riu -
sciti a compiere nessuna riform a 
della struttur a economica e sociale 
del Paese, cosicché non è stato 
raggiunto l'obiettiv o che riman» 
ancora oggi l'obiettiv o principal e e 
cioè la conquista di una democra-
zia progressiva 

Naturalmente le cause di quest» 
debolezze sono molteplici e prim i 
fr a tutt e è da considerarsi il modo 
in cui è avvenuta la liberazione d* l 
nostro paese a lotta sviluppata 
dal movimento dei Comitati di -
berazione Nazionale rappresento in -
fatt i un grande successo della de-
mocrazia italiana, ma quel movi-

i 
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mento fu poi arrestato  d isperso 
noprattutt o per  l 'azione eserci tata 
dagli ang lo -amer ican i, senza che la 
democraz ia i tal ian a t rovasse sempre 
l 'energia per  resp ingere i  r icatt i 
cui era sot toposta. a s i tuaz ione a t-
tual e nel suo sv i luppo ci rif lett e fo-
tograf icamente nel la Cost i tuz ione 
della , ne l la quale le 
forz e democra t iche sono r iusci t e a 
far  af fermar e var i i pr incipi i fon-
damenta li nuovi, come il dir i t t o al 
lavoro. 11 dir i t t o al l 'esistenza, ecc., 
d o ve si sono ot tenuti aacha d e ll 

i (Togliatt i ci ta fr a l 'altt h 111 

fa l l iment o del ten ta t iv o democr i-
s t iano di creare un sena to di t ip o 
corporat iv o e di quel lo di dare al l o 
Sta to i ta l ian o un carat tere federa-
l ist ico), ma sono stati posti tal i 
f ivn i al l 'at t iv i t à leg is la t iva che r i -
sul terà prat icamente e 
o t tenere important i modinca'. loni 
ne l la strut tur a de l lo Stato. B i so-
gnerà quind i sv i luppar e una lott a 
democrat ica decisa non so lo sul 
ter ren o par lamentare, ma in tutt i i 
campi del la vit a del Pae .«. Essa 
dovr à real izzare de l le v i t to r i e d e-
c is ive at t raverso una grande bat-
tagl i a di massa per  l ' instaurazion e 
di una democrazia progress iva e per 
sa l va re i t r e beni fondamenta li del 
popolo i ta l iano : la pace, i l lavor o 
e i ' indipendenza nazionale, 

Sor^ e quind i la necessi tà di orga-
n izzare un nuovo, vas to front e di 
fo r / e democrat iche, 

-  al sabotaggio 

a pr im a iniz iat iv a da prendere 
m i ter reno economico e quel la di 
organ izzare un mov imen to popolare 
per la resistenza al cabotaggio dei 
grupp i monopol ist ici e al la pol i t ic a 
economica del governo. Si inquadr a 
i n queòta iniziat iv a il pross imo con-
gie.-so dei Consigli di Ges t ione al 
qua le va ad affiancarsi un congres-
so mer id iona l e per  impostare il p ro -
b lema de l le misur e economiche n c-
ecsaar ie ai o e in pr im o 
luogo del la riforma  agrar ia . 

Sul ter reno pol i t ic o occorrerà in -
v e ce prendere de l le in iz iat iv e per 
l a di fesa at t iv a del reg ime democ ra-
t i c o e per  real izzare una effett iva 
democrat izzaz ione del l 'apparat o di -
re t t i v o de l lo Stato. 

Sul te r ren o del la pol i t ic a estera. 
, b isognerà agire a t t i vamente 

perchè i l popolo i ta l ian o trov i i l suo 
posto nel f ront e del la pace. a 
na tu ra lment e non può e non deve 
romper e i suoi rapport i pol i t ic i ed 
economici con i paesi capital ist ici 
occ identa l i, ma 1 rapport i con questi 
paesi non devono portar e ad una 
l im i taz ion e del la l ibert à economica 
naz iona le. a pol i t ic a estera i ta -
l ian a d e ve smet ter la col l 'asserv i-
m c n t o agli anglo-sassoni e deve p o-
ter  s vo l ge re Una sua pol i t ic a estera 
au tonoma nei confront i de l l 'Un ion e 
Sov ie t i ca, del la Jugos lav ia e degli 
nitr i Paesi del l 'or ient e europeo. 

n questa nuova s i tuaz ione e in 
questa nuova prospet t iva va v is to 
i l p rob lema del le a l leanze fr a i var i 
grupp i pol i t ic i e i var i grupp i s o-
cial i che dovranno cost i tu i r e questo 
amp io f ront e de l le forze democra-
tiche.- E a questo punt o Togl iatt i 
inv i t a 11 Comitato Centra l e ad esa-
m i n a r e e d iscutere la proposta s o-
cial ista per  la cost i tuz ione di un 
blocco e let tora le de l le s in is t re, 

roìiac a di  o m a 
 Al

Rcbccrliiitì ini ila ì fascisti del M.S.I. 
ari un iieiietjrinaiujio alle i\rtlen.ine 

11 Blocco del  si rifiuta  di partecipare alla "cerimonia,,, 

Bilancio positivo 
Per tutt i i grandi compiti che 

o di f ront e al Par t i t o occor re 
oggi c he esso si mantenga al l 'a l -
tezza del la s i tuaz ione. l b i lanc io. 
dal V Congresso i n poi, si può 
cons idera re posi t ivo, s ia per  l o s v i-
lupp o del Part i t o s ia per  l successi 
da esso ot tenut i , s ia per  il modo 
cpn cui ha sapu to resistere e con-
t ra t taccar e ài f ront e al la campagna 
an t i comun is ta scatenata da ogni 

. par te. a non b isogna dimenticar* » 
di comp ie re di cont inuo una crit ic a 
del la nostra opera, per  ind iv iduar e 
ed e l im ina r e l e debolezze de i-
raz ione. 

 B isogna per tanto mig l iorar e i l 
coo rd inamento àii var i aspet ti 
de l la nost ra azione, por tar e i l m o-
v i m e n t o dei lavorator i nel la lor o 
l o l l a al di l à del l 'az ione puramente 
r ivend ica t iva , affrontar e concre ta-
men te la lott a per  i l m ig l i o ramen t o 
del tenore di v i t a de l le masse l a-
vorat r ic i . 

Togl iat t i si sofferma sul l 'or ienta -
m e n to ideologico del Part i t o dove 
non ci sono in genera le da r i le -
x-are squi l ibr i , ed espone il caso 
del l ' in terv is t a data N S dal 
compagno Terracin i e l e decis ioni 
de l l? Segreter ia e del la -
n e del Part i to . o aver  esa-
m ina t o al tr i aspetti del lavor o 
del Par t i t o fr a i quali quel li del la 
propaganda e del la s tampa, i l c o m-
p a g no Togl iat t i r iconferm a la ne-
cessi tà di sv i luppar e l 'azione con-
tr o l'ofTensiva scatenata dai ceti 
reaz ionari che tendono ad inaspr i r -
la , p rec isando i termin i concreti 
nei qua li i l Part i t o dovrà sos tenere 
e s t roncare questa ofTensl%*a. e co-
m e dov r à sv i lupparsi !a controf fen-
s i va d e l le forze popolari med ian te 
l a mobi l i taz ion e di quel vas to f ront e 
di forze necessar io a l l o sv i luppo e 

a v i t tor i a del la democraz ia.
 Su l la re laz ione del compagno T o-

gl iat t i si è aperta la d iscussione che 
prosegu i rà oss i. ! 

. i ha vo lu t o che i l 
pr im o al to uff icial e de l l 'Amin is t ra -
z ione Comuna le fosse un pe l leg r i-
naggio a l l e Fosse Ardea t in e ed al 

e . 
F  neo s indaco però, ha vo lu t o che 

all a cer imonia par tec ipassero ins ie-
me con gli altr i consig l ieri ariche 
i fascisti del . 

Questo fatt o ha provocato la 
pront a reazione dei compagni con-
sigl ier i che hanno r isposto con la 
seguente lettera che r ipor t iam o in -
tegra lmente. 

e l 
S indaco di 

A 
« Egregio . 

i n r isposta al la Sua, nel la Qua-
le el invi t a a par tec ipar e ad una 
cer imon ia organizzata dal la G iun -
ta Comuna le in omaggio al So l-
dato o ed ai i de l le 
Posse Ardeat ine, sono do len te di 

e comun icare «lì non po-
ter e ader i r e al Suo inv i to . E' no-
stra op in ione infat t i che «none-
rebb© insul t o a «nei s imboli ed 
al sacri f icio ad essi legato — di 
cui ogni onesto ant i fascista è a n-
cora m e m o re e compar tec ipe — 
presentarsi » ta l e cer imonia i n 
compagn ia di e lementi ex fasciati 
repubbl ich in i quali cono a lcuni 
de^l i at tual i consig l ier i. 

Solo nel easo che costoro fos-
sero assenti da l l a cer imonia la 
nostra coscienza ci pe rmet te reb-
be di ader i r e al Suo inv i to ; ma 
credo ebe El l a non possa i n n e s-
sun caso darei ass icuraz ioni in 
questo senso po iché, come è no-
to, è appunto al vo to di siffatt e 
persone che El l a d e ve la car ica 
che a t tua lmente r icopr e presso i l 
Comune di . 

n cons ideraz ione dì ta le s tato 
di fatt o è nostro dovere di c i t ta -
din i democrat ici e di rappresen-
tant i del Part i t o Comunis ta -
l ian o di astenerci dal la cer imonia 
in quest ione. 

i salut i. 

. O O 

O

Nazionale Studentesco larebbr  d'accordo 
con lui su questo punto e ha inhne af-
fermato che *U studenti pagherebbero n 
media 41C0 lir e «iranno. 

Non solo è fa!.,o eh» il Consiglio nazio-
nale « sta d'accorda > con Gonfila. tea * 
anif O che l! Consiglio nazionale ha 
chiesto al o democrlst'ano la rr -
i-blone del d?cr»1o e l'esenzione dagli au-
menti p-r  qu*c)l studenti i cui capi-t.v 

a non risultin o is-jritt i nel ruol i del-
l'impoòt a patrimonial e o \i rl?ul:ln o 
iscritt i per  un reddito inferior e alle cen-
tomila lir e annue. Oonella si era sempre 

o d'acjordo con gli studenti circa 
nueita propósta, pur  sabotandola reco'.ar-
mente e tirand o in hallo un preteso ostru-
rion'-smo d»l Tesoro. 

Ben piiut a indignazione ha provocato 
nel centri universitar i il voltafaccia de! 

o e la » doppiezza. 1ndigna?ione 

E 1» 
(4 tuTtnancsi selli Su.  it i FC1 

O -

»olo superala dallo sdegno per  le false 
alfermailonl del : gli studenti 
canno benissimo che gli esosi contribut i 
straordinari , di cui Gon-lla ha !a respon-
teblltn . .e 1 contribut i di laboratori o ele-
vano la spe â medi» di ogni studrnte. in 
alcune sedi, fino a 22.006 lir e all'anno. 

Facilitazion i tranviari e 
richiest e dagl i student i 

Apprendiamo che 11 Comitato per 
la a Economica degli Studenti 
ha presentato richiesta al'.'A.T.A.C . 
per  fAcilìtazicn l particolar i in favore 
degli universitari . S  prevede che es-
se sai n in o este?e a tutt i gli -
sati che potranno esibire un certi -
ficato di frequenza ai corai della lor o 
Facoltà, o le carte annonarie di cat. 
A. o B.  te=ser^nl dovrebbero esrere 
valid i soltanto su partico'ar l percor-
si. Uà e dalì'A.T.A.C . sta stu. 
diando la richiesta 

A3L.X-E3 !

l i compagno Longo smentisce 
la favola di De Vecchi partigiano 

l a sc ienza per  Cimil a rinrial a - la difesa di' 
fidami - i p Berli ballala alla prima udienza 

a sentenza contro Francesco Giunta, 
prevista per  il pomeriggio eli ieri , »i 
arr a probabilmente mercoledì 19, alla ri -
piesa del processo, dato che per  l'or a 
Urd a il P. t>. Biscotti, non ha potuto 
pronunciare ieri stesso la sua requisitoria. 

luti a la mattinata è stata infatt i oc-
cnpata dullY*cu>iion r dei testimoni prò 
e contro l'ultim o quadrumvir o e \eichi 
di Sai Cismon 

l compagno l.uiqi  ongo. Tue i-oman-
dante senerale «'ci Volontari della l i -
bertà, ha fatto il suo ir.erei.-o nell'aula. 
poco dopo che un altr o testimone avva 
parlato del rei/chio squadrista piemontese. 

< Peso dire — ho iniziato il camp. 
l.oujo — che mai ci è ri-ultat a la psr-

, dirett a o indiretta , di e 
Vecchi albi lotta contro i . 
l'eco un telegramma ilrU'ANP l di Aoita, 
che vmcnti-i' c la vantata...>. 

l'n  ano. tifila  ilife-i» (interrompendo): 
Non «i tratt a della Val d'Ao»U. mi di 

Oresole .. ». 
lotico: < Se e Vecchi a»e-*e com 

 in alrr a parie, lo 

O E A E 

Gli i denunciane 
la doppiezza di a 

' l o Gemella ha risposto a un'in -
'erroi/azione rivoltagl i alla Caaiitu'int e a 
proposito del decreto di aumento delle 
lZ2r.e universitarie, affermando che un 
criteri o discriminante sarebbe già n atto 
per il pagamento delle tacse in quanto 
l non abbienti n possesso di titol i di me-
rit o sono esentati dal paramento stewo. 
Ejrl i ha anche sostenuto che 11 Consiglio 

P E O E ; G  J\ ^ S 
I - t 

Attent i a no n accender e i l gas 
mentr e è in cors o lo scioper o 

i mattin a alle à, i lavorator i ro-
mani del gas, hanno incrociato le 
braccia, o quello sciopero che 
l' irr igimeì o degli industi iaa aveva 
re^so inevitabile. 

11 l ivel l o del gazoro»tTl ha comin-
c iato.ad abbassarci e s ia alle 9 il fias 
di erogazione ridott o ad un terzo cir -
ca, veniva a mancare nel quartier i 
periferici , mentre verso le 15 le gial-
lo-azzurre fiammelle del prezioso 
cotnbu^libil e abbandonavano e i 
quartier i più fortunat i ed 1 pikn l più 
alti . 

n altr a part e del giornale, diamo 
le ranioni che hanno indott o i lavo-
rator i del gas ad entrar e n sciopero, 
in questa sede, vogliamo dir e qual-
cosa a proposito del'.a campagna di 
certa stampa, che ha cercato di allar -
mate la popolazione, parlanti.' ) di pe-
ricol o che potrebbe derivar e dello 
spegnersi dei forni , nel qual caso sa-
rebbe necessario attendere t mesi 
pi ima di poter  r iaver e i l gas. 

C  siamo perciò recati all'officin a di 
San Paolo per  saper* se realmente ci 
fosse un pericolo di questo geneie; 
ma gli operai ci har.no immediata-
mente rassicurati. -

< Anche se gli industrial i ci hanno 
costretti ad entrar e in sciopero, — ci 
hanno detto — non abbi?mo perso 
di vista le esigenze e l e difficolt à d e. 
gli utenti , e ci siamo preoccupati di 
prendere tutt e quelle misure neces-
sarie per  i ldurr e ai minim o gli in -
convenienti che indirettament e veni-
vamo a causare ». 

, come abbiamo potuto co-
statare noi stessi, tutt o i l personale 

Sì ch iudono l e tubatur e 

r o alle richieste di aumenti del prez-
zo di vendita del fas avanzate daj l i 

i sono pront i a rendere 
pubblic i eli elementi in lor o possesso 
att i a imaicherare la inconsulte ri -
chieste. 

l criminal e Pizzirani 
amnistiato e scarcerato 
Un'.-jltr a scandalosa assoluzione è 

venuta ie i i ad agp.iungcrsl alla lun-
ga serie d i l l e vergognoie i"dt;ìi,'£r. -
r e di cui alcut'  msEiatr-t i hanno 
dato prova verso 1 più noti crimi -
ni-l i fasebt i. 

a  Scoiane Penale delia Cort e 
di Cassazione ha irdatt i ieri amni-
stiato — su conforme richiesta del 
P. . — Giuseppe Pi/—i ani. annul-
lando senza rinvi o la s=ntertza della 
Cort e d'Assise Speciale di Brescia 
che il 17 dicembre 1946 lo aveva con-
dannato a 25 anni di reclusione per 
collaborator i temo. 

l supremo Collegio ha di conse-
guenza ordinat o a scarce-
razione etcì Pirj irani . i l q;;ale — come 
1 nostri . lettor i certamente r ico-de-
ranno — fu tratt o in arresto il r iu -
gno scorso durant ? un'operazione del-
l'Uffici o Pol i t ico di n o na contro un 
g:uppo armato neofascista. 

Con querfa scandalosa sentenza 11 
Suoremo Colicelo ha creduto di can-
cellare i l crirr.iros o pa?sato del P iz-
rlrani . autore, tr a l'altro , di gesta 
delittuose nella zona di o Emi -
li a e in a dal 1921 in noi. 

l Pi/^i tan l ricopr i in segt:l*o ca-
rich e gerarchiche di vari a importan -
za nel partit o tas-el-ita. e. dcao l' 6 
settembre, fu federale «pubb l ich in o 
di a e vl.-e segretario de: farci -
amo reoubblichino. 

e l'occupazione tedesca * l'ul -
tim o federale» ài a fu fatti » og-
-ct t o di un audace attentato 

volveiate da part e del GAP romani, 
attentato che andò malauguratamente 
&  vuoto. 

Un autoparc o dell a C. R. I. 
in pred a all e fiamm e 

Ua violento ' incendio, che e a! 
pronto intervento dei vigil i del Fuoco non 
ha prir o proporzioni gigantesche, è i*r l 
scoppiato nella grand-' au?oriir.;.r; a della 
ditt a di costruzioni edili e i », si-
ta al decimo chiloraetro della Prer.eìtlna. 
ove so-*avjae, si momento del sinistro, 
circa 300 macchina della Croce . 

Verj o le ore 21, 1 due guardiani dell'at; -
ttriy.e^s a effettuarono il consueto giro di 
pjrluitroion e notturn i tr a l capannoni 
rischiarando il cammino con un lume a 
petroli o a fiamma libera. Nel cor-:o del-
i'isperione i dui guardimi si avvicina-
vano e una vettura, dal cui serbatoio pie-
no di bemini. e lascialo aperto, si leTav» 
un vapore di gas altamente infiammabile. 

Un iruin o di fuoco, seguito da una 
violenta esplosione, segnava il prlneipi o 
dell'incendio: il serbatolo saltava in aria 
e la \ettur a era ben presto in preda alle 
fiamme. 

Cinque a-.tomobili. raggiunte dal fuoco. 
arcavano distrutte .  Viji h del fuoco, ac-
corsi fui posto, domavano l'incendo dopo 

TO-'or e .di duro lavoro. 

Ùrson s a
per  dimenticare "Qdda„ì 

 laconici not;.7ta d'agenzia informa 
da lloilijìoood che  ha ot~ 
tenuto fw.alnifiie il  divorzio dall'atto-
re e regiìla Orton Wellcs che si tro-
tta attualmente, come tutti sanno a

 sospetto che l'illustre  « enfant ter-
rible » del teatro e del cinema ameri-
cano sìa qui per < dimenticare > non ap-
pare però eccessivamente giustificato: co-
stui infatti ha dichiarato che tanto _ la 
moglie atomica quanto il  loro bambino 
costituirti/io un ir.ir$lc':(r  per la tua car-
riera.  Hayroorth ha intanto da par-
ta sua accmato il  marito di < crudeltà »; 
probabilmente dopo essersi divertito
spaventare l'America intera con il  fal-
so allarme radiofonico dell'invasione mar-
ziana, il  celebre marito aorà tentato di 
continuare in casa i suoi esperimenti non 
troppo graditi ali'altrettanto celebre e 
borghese consorte. A meno che questo 
divorzio non sia una travata pubblicita-
ria, e che Orson ÌVelles non debba fra 
qualche giorno annunciare « d'aoer deci-
 io di sposare  Hayioorth ». Cosa non 
troppo impo'iibile dato il  temperamento 
del signor Welles , 

- » » , i . . \ . 

battuto a Cerejole 
saprei >. 

Un avvocato: < Allor a o dirà il jene-
rale C'adoro» >. 

 < Per  (aperto Cadorna avreb-
be- do\uto apprenderlo a tne. ili e ero 
orbano eli collegamento ion tint e le uni-
t i combattenti >. 

o ha nllora minari'ial o un con-
front o fr a ò e Cadorna, al quale il 
vice i-onianclanie ri.-l . <i è dimo-
«irato lieto eli partecipare.  o stet.*o av-
vocato da nllora tentp.'o di invalidar e la 
feUinioniii'i' a del nosiro coii'parno, ai-
taccando-i. niente po' po' dj  meno, a 
quella ! partitico Sorice. il quale, 
com'è no:o. non è staio mai riconosciu-
to tuie. 

i l comp. l«n;o m quindi precisato che 
l'attivil a d avutasi nel Piom-
bino dn parte dell'egri ito, U\ dovuta 
c^clusivurnente per  merito di ntnciali sub-
alterni . 11 e Yecclii. anzi, ordinò » 
«carcera.'io.if dei prigionier i tede<cln. cat-
turat i in i-ontl)rt'.tini"nto . 

l tr.stiinon* b.T poi ricordato, commof-
»o, le tradi i he jiornst e tori rio>'. quando 
Uè \eeihi e Brnndunarl e ii accanirono 
onuo le Cambre d>-l lavoro e i lavora-

tori . a ricoitlato . in particolare, l'ilici -
«ione eli *uo 710 per  mano dei fa«ciiti di 

e Veri , i quali sfocarono in quel 
o il loro livor e per  non ater  po-

tuto arr^-tar r  il figlio Pietio. 
All a te^timnnunza di 1 ongo «ono ìe-

truif e quello di Grechi am'ci per-oneli. e 
dipendenti dell'ultim o quadrnmviro . i qua-
li ti sono pundarnati il ridicol o del P. Cì. 
e della P. C. . 

All a Sapienza, tontemporaceamente. ti 
è svolta la prima udienza del proces-
so contro gli ex penerali i «
Berti e contro  col. Adimari , rei dei 
noti crimin i a Tiren/e. 

Naturalmente i difensori dei due pan-
ciuti omicidi si «on dati da fare per  ot-
tener*  il rinvì o del «econdo giudizio, per-
chè il stiet "̂ «r.r e di Ambro«ini , degno di-
fensore del Berli , con a»eva avnlo il 
tempo di (studiare la causa.  difenso-
ri hanno ciliegio, inoltra , che le Parti 

Ì  e i tc*timon i del P. . non venis-
sero sentiti. 

Tr e ore. A itata in Camera di Consi-
glio la Corte per  decidere.  due tradi -
tor i ridevano contenti di qu^'t o fatto. 
mentre fuori dell'anla r  madri dei fu-
i ilat i piangevano. a i due vit i *ono 
djventati improvvidamente pallid i truar-do 
la Corte ha comunicato con documenta-

*  motiva/ione di reipin;er r  _ tutt e 
le ricfcie.ote della difesa. e madri, pe-
. \ o o a piangere e \-
continueranno anche dopo la *ent<>n7.a 
riparAtrice . perchè i loro figli rimarran -
no muti per  sempre. 

La vertenz a dei metallurgic i 
è temporaneament e risolt a 

i »era, presto ' l 'Union e -
strial i del ,  (tata composta 
la vertenza dei metallurgic i roma-
ni clic si erano pntt i in agitazione 
per i l icenziamenti avvenuti nella 
oflicin a .

n seguito al l ' intervenut o accorilo j 
— rli e stabil isce per  i lavorator i 
l icenziati una indennità straordina-
ria , ol ir e la normale l iquidazione 
fìssala dal nuovo contratt o naziona-
l e di lavoro non ancora stipulato — 
cessa da questa mattin a l 'agitazione 
e in tutt e le officin e verr à ripreso 
il normale lavoro. 

, tuttavia , ancora aperta 
la più grossa quest ione quel l i , cioè, 
di carattere generalo, che si riferi -
sce alla minaccia di ulterior i l icen-
ziamenti e alla situazione sempre 
pi ù preoccupante in cui è posta l'in -
dtiitri a metallurgica romana dalla 
polit ic a del Governo e de l l i Confin-
dustria . 

» di questo avremo occa«ionej 
di occuparci in seguito. 

Per  maggiore rhiarcu a rinorllain s ^Bl 
di acraìto il diari o dr/tl i i pro-
cessi attualmente in earso al.e nostre As-
sise speciali: 
' Orti:  Alt a Sapienza: talerrofatorio  Ada-

i e Berti . 
' Giovedì 13: All a Sapienra o : 

a Palazzo di Giiistiil a ripresa e Vecchi. 
ì 1$: A Pai. di Giusi.: reqoisl-

ior.' a Ginnta. 
Giovedì ÌO: Alla Sapienra ripresa Adani-

Berti . 

è presente nell'officin e sebbene la 
erogazione del gas sia stala soppesa, 
tuttavi a i forn i dei gazometri conti-
nuano ad essere alimentati per  evi-
tarn e lo spegnimento e per  impedir e 
che l'ari a possa infiltrars i nel le con-j 
duttur e provocando dei pericolosi in -
convenienti. 

Tuttavi a il .Sindacato lavorator i del 
gas invit a eli utenti a non far e uso 
del cai polche l'ari a penetrando nelle 
tubatur e nonostante le misure .prese, 
potrebbe - provocare detonazioni e 
danni. 

Questa la cronaca della prim a gior-
nata di sciopero; ci sembra intei-es-
sante, o mentre l'sgitaz-'cne 
continua, portar e a conoscenza dei 
nostri lettor i un fatt o accaduto qual-
che giorno pnsiia dell'ini/ù o dc'.'.o 
sciopero che sorve a dimostrar e lai 
malafede d'  certa stampa e quule pe-( 
so debba dr.rsl alie notizie da essai 
r iponate. i l a frett a {chiediamo scu=j  al gen. Fon-1 Ne tale la pena? Ci limiteremo n tife-

Sotto u.t t i to lo- a quattr o co.or.ne ì , o n i '  " l a 1, j i n o n n e n a colpa) del prò- .-ire - come Tacemmo ieri — i punti sa-
'cesso contro"};l i a-^aisitii di Padre o  lientì. 

RIUNIONI SINDACALI 
Vi Binare teanisiicsi iitira i inhtrsvm-

!s'";i . q.oifJi 1"! ore 17. t u Torini 4. 
i  iBvatii i del Uurs, <ior.rr.i' a 16 

Olf. li) t.iin't i rie! . 

SPUMANTE DESSERT 

nass a 
Importante 

l i Comm. . titolar e 
dell'Orologeri a O - Via Slatina 
n. 58-C. tei. 631.971 - nel comunicare 
alia sua Spett. Clientela che malgra-
do l ' inscnt e furt o patit o nella notte 
del 9 novembre, continua la vendita 
rateale di orologi svizzeri che tanto 
gradimento hanno ottenuto presso i l 
pubblico, promette un premio di l i -
r e 200.000 oltr e ad una percentuale 
del 10  t sugli orologi che eventual-
mente potranno essere recuperati, a 
colui che ootra fornir e notizie atte 
al rintracci o del ladii . 

Si garantisce la più assoluta i e-
£jrete?za e discrezione. 

O O 
i Pittor e 

O » 
o responsabile 

Stabilimento Tiongraflc o U.E A 
«toma . v»a Tf e t . j 
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PICCOLA PUBBUCIT A 

 CONTÌNUA 

Ancora niente di ser io 
ai processo di Padre o 

« o senza gas da mai tedi? » 
i l " o e "  del 7 
novembre, pubblica un lungo artico-
lo, nel qu?!e. dopo una seria di pjeu-
do i pr r  c ì rcsre ci di -
mostrare l'inopportunit à dell 'agitazio-
ne da part e desìi oyerai. rtf.d e note 
e pashe che essi percepirebbero e 

na subito nel ponicr  , 6 
ihir o colpo a cau-a del! 
l'ir.iputet o i . 

Questi ha troppo >capcrtamrn:e insì-
stito «ul mover.e politico del fatio. ten-
to die ormai il gioco l:a mitrat o rtiia -
r^m»nt e ì «uoi «-copi. l>i(Vntcnvnt e la 

chj  è inutil e d i l l o sono ben lontans difesa, della quel- fa car;e un noto et i 
dalla realtà. ' '  : - *" '  "  ' 

i non si è l imitat o a que.3'0 li 
" o e " ; sanando 

i che d'fficilmcnt e gli operai 
avrebbero letto quanto era stato da _ 
lu i pubblicato ha pensato di inviar e j2a«'''-om'inii:i , c:o: 
a ciascuno di essi n omaggio unajipote.-i — è ott ìo 

ovrino. he im;ionato >n ial »er.-o ti pro-
cc io .. Grlind o su due assurde ipote>:: il 
pre-ii!ente. un generale, e il m^jìstr-'il o 
saranno sicuroiu-n-e rr.an irchici : e»-endo 

Ì  tono accaniti Elticom'ini»!? : 
co:n' ^l'impiiiati .

a ciascuno di essi si omass-o ui«tipoir.- i — e utt m — non tengono ia ai-
copia d2i g"'orna! e provo-.-ndo l'ilari - cun conto la per-ona'nà del generale r 

e nello stesso tempo l'ind'gr.azlon c [del ma-ìrtrato . che e! di «opra eli cu^l tà _ 
desìi interessati 

Apprendiamo o che i gassisti 
subito dooo iniziat a l'agitazione hen-
no rivolt o alla cittadinanza il seguesi-
t e appel lo: 

 lavorator i del sas che per  un an-
no hanno pazientemente atteso che 
si osservassero nei lor o riguard i del-
l e norme contrattual i di vi tal e -
portanza, sacrificandosi nell ' interesse 
della collettività , chiedono ora la 
comprensione della cittadinanza di-
chiarandosi pront i ad aderir e a tutt i 
gli eventuali tentativ i intesi ad ar-
rivar e ad cna rapid a conclusione del. 
l 'agitazione. Essi dichiarano inoltr e 
che qualora le autorit à eonsentlsse-

cìie potr:l>b e e»«ere il loro cr»do pr.liii -
co. in tribunal e rispondono «ola al c 
crcio nella ;;i'nti/> a 

Scoperto il ?ìoeo. «arebl-i*  quindi me-
clio per  tutt i rinunciar e alia cornmnlja 
ì̂a drì]-% politica, sia a dcmrn;a. «la 

della balbuzie. >.ia dejli incidenti ecc. 
F."  «olo tempo «precato 

o di che dorreuimo parlar e delle 
depo-izioni del i o « del Velia. 

10 d: ieri un  Ciascuno dei due imputat i ha rico-
« balbuti r  » del- \ -itruif o con particolar i tutt i propr i l'an-

icfait o e il delitto. l i a ha nf-
fcrmato che e al danaio furono 

i s'iche i documen-
ti «-còreii tìel Psrtito Co7nun:«;a. che fu. 
tono poi da lui ton-e^nati a «erto col. 
r tìulie:i . l » ha «letto che due e 
non una soia m:--a furono t!ii«--t e al-
l'abate. Una per i e l'altr a per 
'; i principe-.-a X'cfal'ì a iaue<ta è dcll'ul -
l:m3 ora e- servirebbe a commuovere «cuo-
ri monarchici >). 

Fd ora crediamo che sia piunlo il mo-
mento i 'suirrt ? lo «.pa/io ad altr e 
«e»» più i-rir . Comunque r-gzi pe.tn~ric-
z'.<* -  rer»l :ca. 

Mi n !  par . N t r e u o t a r l a * dnpp u 
Qot r t t avvia i al rlccTon o a r e n o l t 

-nncesstfinarl a e* et us i r a 

SOaETA PE  U À 
A

Via del Parlamento n. *  Tel«to». 
i-3T« t 14-ln ore 1.3*-lt: 

» del Triton a n. 11. 7«, ; ) 
U-084 (*n( . ria - , Criifil) . «re t,J*-l l 
l » .A .T .  . Galleri a t>lft«n a tt tf 

t  i.ar* o Chi?» -.  Ajteoi U 
U  Via Tnmartlt l 147. tei 

;<-157 e l«-l»f ore S e t t - l l -
vi a della e A t«latelle: 
Onarlnn> » -n l*.)»-» . Via Uaret 

i lt tei «?-»74 

 >t ragioni , 12 

l 16 noveiibra t»min* c«n-
d'.osa lic<3Ì'ia.'"cr. e sattoeoitu. A ŝortiraeato -
lili '! ! e i nero 119.0001 
Venciti ».--he. . . piana Co-

» 7*. 
 tetti po«3Pio iter*  r/<a r 

t:-.qn»'-»n'o iBr.-i.il;!! ! t Oroliiieri a ». -
to. 110. 

» - .  nsmi «tjico: mc-
raT:pliei ! pellìgre tsclnicBali, étlirioi i ma-
itil i it!tr.'iric7ili . i del 20 . Ftga-
r.rit o 12 mr:i uni antìcipo. - . -, 
fia (""-n o n £9 nmiait». Ttl . 683.312. 

E . hetattral i es-
itil i «sftiiesi p.-cnì*. prerr i ribassiti 20 V». 
Faiammtt ra'tal i 12 xesi t;cza . l 
air i i 5tra-::t . - . >. Via S. Cita j 
in; is Siisi 46 arix : pia.".». Tel. 67.836. ' 

o  10 

SPECUUZZATi ' *  cf-xi. . tiB -
Élai. i t-urite . 60.2T3. F.-itti.ia. 137. 

a risitoa» t l t dami !a».«r»i «jf i i l i 
ux iap i eirienti l i ttlhl a a lisiau
dalli "caitjcri i Tifil i is! F«;« e ?a.-i-
siaitl i  del frate*  toieucri i rìaiiita. 

 - A - O 
Ji  ilio  dì TììeMe 
alfa  Tifaìnwnfca 

C* cj-alroxa di B-JOVO nel tcondo deil» 
ln,i.-i:a . '.x bjrri=c a d.*gti acni pacati 
ha condotto alcuni radazzi ad una tale 
trts:-.,Ti: i interpretativ a da cancellare il 
\erchso prejì-jdizi o sulla incomprensione 
Ar\ ?:o^am. pregiudtrt o Si quale rlcnnc-

a .soltanto «i capelli bianchi il diritt o 
di af.'rontar e 1 problemi di certi autori . 
l't w prova? l Tri o di Trieste e le sp'.en-
rt  d» e^e.-.uioni di Beethoven, Schabrt. 

. Brahzis. i si d:ri . pertanto, che 
* in genera!» propri o di que;.a cenera-
»:on*. U di'ajar e della fredderra e d;l 
C S J T O. a nò non è a'tr a che lt rove-
scio d" l mrdeAic-,3 ferte-seno. Ce chi è 
trc;t o da cjuvt i anni più fort e e prematu-
r i m-nte umano: Ce chi. invece, nan ha 
r*.-c<.::t o e t i è jppnto. Ce chi ha raccolto 
l>j»p.*ri*iu » di una cultur a secolare e la 
trasir.eit r  ora. aell altri , con volontà e 
c-onvmiione. quxsi per  riaffermar e su tan-
te rorinp . l'indlftruttibr.it *  di certi va-
lori . E"  questo il caso del Tri o di Trieste. 

 «.«'tte ricercarl a di Ohedini. s ii 
"accollat i l'anno scorso, hanno lanciato una 

certa perp!5i=it ì nella sala freaita : al 
tratt a di un'opera ir'guai » a frammen-
ta la ; o di un compositore ge-
ma'?: non solo un e ricercare > ina una 
rir*rc a non ancora risolta 

l Tr, o è atato accolto con frenetico 
en;u."ii.-tEO . e. gtneraranientp. carne spetta 
ad una simfe nvova trinit i d»l!a musi-
ca. ha voluto eonred»re un bis. la frix -
santr  paema di . 

A 

: »i«- 17 i=a::«:a-:eie <f>!» ^u-
5.-r« S.ti*a.<a cr-s il m't:lo del si. fiitr-
r»rt . 

: 1»:*  t i :  e«*. |;t>»ce:«-fcla: « S-.sr 
1 s'ari» kr'vs:-'.'-. ! » i: fi. i tp.-fii » 
ca- 0 tep--.lar'«t.a» . . 

EllSEO: ere 21. cs=a. . E.-ri :  Ce!!*» . 
: c.-t 21. ;ot». Ual:a:lituiiu«ai<i . 

 f SÌ» V*»i«:»r  ». 
: <vr» 21.55, r-«p. Viari* :  Cavaleata 

4i i-zit ». 
* 

: <r^f.  r.r . e Sin: Te/eia*  iaciast. 
: «-sj. nv. e Sin: S.valit*. 

: e.-*} ri».  Sta: i.5ise ferite. 
: rtB». tir . t fili: a i - l la l t n 

« 

ì im U l U  UN 
 A TUTT

 - CAPPOTT
 STJ A 

IL SARTO DI MODA 
A , « - » 

o Pnrt a i 
«li front » mi ò 

. \ &. ». w 9w* i * **** *  *  « wiii *  temki 

: eaaia. ri».  fila:  Ceaavefa fi Era-
baste. 

P51SC1PE: tomi. ri», a : t«« teatteae alla 
Cari» del Gras la* . 

CINEMA 
Eleaes dei rissala ti » ^ritlrieraac s eaai la 

: E*qa:lico. Ed* , . 
Teatj» S:esa. Brattirrio, a liar=rra . f»'U-
»li3». Pil l i» . , Savoia, Ciae*:ir . !T Faa-
ti:e . Eei. 
Icf i t r is : iss i ir?aiirati . -

: a r;n i itYli  ssrte  «tr. 
Adrian : o tellirasia. 
kìii:  v«r=a «*?ìla aisrie. 
i&biuiaterì : Ve! *ar  dei Carai>i (ia :e.-à>i-

eclcu. 
: o del «issato. 

c l'sxe  lr6«i>. 
litaria : li!trem a Bttrizu:a!t . 
l i tra : StiZ3"t  a t f : i ìt'.te . 
i«:tallii :  cella .V . j 
l a fu tu : li*  stcraiaalera.
lattait : Testuisce. 
laraeriai : S^eriw». 

: Follie di jan. 
a :  dineat:rati . 

Cajraiica: a veaer*  petti tr i e» ' 
Cairn:esatti: a vessr» aeecatr.tc » >S. 
Cnticella: BiSa'o l asira l i tti'u . 
Castrili : Scala a rh:oe<-iela. 
Cjt-Star : 1 falcai ètl Fìtran Gialla 
Glidii : Sicilie:*  iai-araciste. 
Cali dì liasri : i di Birrai . 
Calasi*: *  della . 
Caintaa: i del «art. 
Cani: l fila del rasoi». 
Crliialla : Biase*  fracala. 

a Fallii : i liceali iid:aii . 
Salii : *,BiBt ferite. 
Olil a Tìttini : Tieaaia , 

: Tìvert i i f i t i . 
Cin : Siatcr.ii fisterai! . 
Esfailni ; Gii la accisa Gai! Prassi  lltli -

Eictliiar : Buffala Bill saetta ia iella. 
:  Elateri della pntjla . 
: . 

Filfirt : Tosila ani tei*  > la. 
Stilarli : Tastali. 
ilili a Casari: Faica uct i . 
(Bjrtrikli : a t i sui sereattlea. * 

: FrieV cravatta biaiei. 
: Aac.ela ter». , . 

: Emilia Sala, 

: Terjin a isd:a:a. 
Jfarasi; Tate aell*  tfcie*ts. 
Uadini : l il » del rai->i». 

: sa'a A: &Sìi ialeraa:<; u h S; 
. 

Sjvariaa: l ei5tc!!a dei . 
Ststa: a  ecas. rit . 
ojecn: Usa Viaa-li ra pifid-J«. 
Oiastalcsi: o . 
Olvcji» : a ttbSre dell'era sera. 
Orles: Â s» di . 
Oitarim : Se trcva;<i s «ia via. . 
Pai i r» : Tania estri i C8*tn. 
Paitjtriai : a » h i : i sizra. 
Pariali : iìtii»  tritali . 
Pliattirii : Okev Jeis * B»l:ii r»«*i. 
Palittasi : l v.lha» ixns'i: ^
Prisivilla : s a'.rrsiaa'.sre. 
Criitr s Faitui : ToaSils 
^rizala : Sei Eir  dei CaraiV. 
Qtirisatta : eri l ì . 19.15, 21.45: Ca»»r 5.ù 
l i l la : Saa t̂ alì'tlsi . 
lai : Alia» ferite. 
Sialts: Am di picei». 
Si vili : Addio mrster Clipi . 
l ev i : titeii a l'aaert  ik.tss» lt i«i:» 
l i i i : 0»ey Jcaa. 
Xiiisi : Ci fra:de . 
Sila CYlritu : a ci Si'.a d'̂ l i »:e~9li.
Salaria: l terrore dell'evcjt. 
Sila Uaiaria: Voi è t»s^> di eoaieii» 
Salali ttirfstritt: l filo del tusia. 

Civaia: latente*  ostrln>i«sia!e. 
Sattralds: P.ilirj i S T.U. 

: Follie di isti. 
Sti l i la :  rapirt i della vii Pai!. 
Ssft7citma: O s«ll»r:»vx. 
f i rmi : la xtiU ritte òill'eaSri 
Tri n i x : 5>Sò:e. 
Trititi : *  ti . 
Tursla:  blesi del ?u~* «ial-s 

 Alni»: a rri^^» . 
Tittirla : Co^aivtaisri del Vet. 
Tallirli ; Staas'.te e ftfti  cotte. 

I I D I O 
Z A — de 12.25; «ss. i 

0 ea:zfe.: — 13.16: Terrar i e la tzt oriì . 
— !4,03: Orci. Xie'il i — 17: Anozle 
dai 6 — 18.S3: Cajl̂ i a ìliiizor o — 19: 
li vostro ssico — 21: Crei, é'ircsi ras-
pesa — 21.40: Ccicerto » — 23: 
Ojf i a ycated>rio. 

1  — »te 13.10: . Ciril -
laa » — 13.15: Orci. Visto — 13.53: 
l i i$:ul' ira i (a — 14.19: ; e esi» ii 
— 18: Uas. s per ©TA. d'arri i — 
19- . itili»! » ecsiiapsrsiei — 1»,49* 
rtitasi ardersi — 20: . tjsrt . — 
20.45: l a tetteca lei t iuiso — 21.S5: 
 t=», dse tre » dì Terese Vsisar  — 23.20: 
l teatro d'il't'i^:»!» . 

"FUnU à 
programmi 
Ore 21:35 -

Ore 23.20 

f«> ha «vello per  Voi fra i 
di oggi della O : 

e Azzurra - «Uno, dn.r, tre> di Ferenr 
, presentato dalla Compagnia di 

Prosa di o . 
Stazioni Prime della . - O 

O < o di Cristoforo 
Colombo e Piero Gutierrcz > di Giacomo 

. 

30 nvliri v di assegn i fals i 
sequestral i dalia Polizi a 

let i sera il Questore ha nuovamen-
te smenti to le vo;i tET-idenzios1» circa 
Csrroi od arrc-t i tr a il psrssnaie del . 
co!igral ic o delio Stato. l Que^to.-e ha : 
l i vece annunziato eh» è in corso una
 '-.portsnte operazione delia Squatìn»

e dirett a alla cattur a di un? ; 
banca di falsari. n una sorpresa ne! : 
covo del falsari sono stati sequestrai 
circa trent a milion i eli «se^ni ban-
cali abilmente contrafTattì . Sor.c «ta-
t e inoltr e rinvenut e due macchi le 
per slampare, una h mo'ore ed tiv.r . 1 
a pecalr 

iinnilriinio ^onclinpHa 
0»gi al e ore 13,30 e corse 

di levrier i a parziale beneficio C.Tt.1. 

E al 

A 
E 

E 

Nuovi prezzi 
a l l e 

RIBASS I de l 2 0 % 

12  SENZA O 

 divine 

 meravigliosi 

Via O , 69 
O 

Gratuitament e impiantiam o ogni 
comune, iabbric a speciale liquid o 
per  bucato, a pei sona disposta 
dedicarsi seriamente, dettagliare. 
Casella Postale, 23 - a App.o. 

Comunicat o 
A A A 

* E 
E E A 
A O 

O 10 A -
A 103124. 

A . 
. 485-738. 

I S T I T U T O 

FERRARIS 
Piazza di Spagna n. .ti - Tel. SS.917 
Vi a Amene n. * {Piazza Fiume) 

Tei. 8?.B9l 

Sono aperte le iscrizioni  corsi 
accelera?!, diurn i e sciali, di : 

Scuola a (inferior e e supe-
riore) . ammissione Scuota . 

o Classico a Scientifico, -
tut o remico e , ecc. 

Tal i corsi consentono agli alunni 
di recuperare il tempo perduto 

«CHIAVONR 
A X 

F 

:;iow w 
i A sttmtAjSBC, 

O F V,A eo,TO - 3 

RIBASS A 
O nomo vitell o nero e marron e tntt o cuoio 

f»ir-*f o 

! « Belvedere» derequisito 
Per ordi^ « del Prefetto è stato de-

requisit o l 'alberj o « Belvedere » di 
Ostia, che n un prim o momento era 
staro destinato ad ospitare 1 viaggia-
tor i provenienti ds!l*E2itto . Com'è 
noto nessun vlaggiator*» era «lato an-
cora sl'.0£5iaio o p* r  la 
viv a opposizione degli abitant i del 

. 

e prenotazioni per il facci AVtSS 
- riaperte in Via dei Cerchi 
Si rende noto a coloro che per  vari 

motiv i r.cn hstino potuto prenotare 
i l pacco . presso i l Palaz-
zo dei"Espos:z:or.e che le prer.otazio. 
ni l sì r i ;prirann o in v ia dei tutt o ec-
cezionale, presso l'Uffici o . 
mento de: Comune, in via de: Cerchi ì 
n. «, nel sforni , 13. 14. 15 e 17 dalle ! 
ore S alie 19. 

( a ngo l o Wo Carna io ) 

TU*TE LE CALZATUR E 
DI SUA PRODUZIONE 

E donna tatt o cuoio autunnali vitell o marrone,  o f A ( | 
capretto e camoscio cucito . - ™*

l . 3.500 
. 4.200 
 4.500 
 4.500 
 2.000 

l . 5.500 

O o classico marrone, nero due suole 
O alto vi tel l o nero e marron e cucito tutt o cuoio 

(due suole > ) . 
E da montagna Tacchetta natural e doppio rondo 

ferrat o due suole 
E sciatore vacchetta vitell o natural e n. Zt (aumento 

di lir e Ut a n. fino al n. SS) 
E sciatore classico anfibio, doppio rondo lutt o 

cuoio e ferrat o 

A N N U N Z

Prof. DE BERNARDIS 
Specialista  -

A 
l » SfcSfUA

a  f«»T tt-19  oei appuntain 
VTA r . 1 

» i « o> v«# Vi-nin»'. » ,n-«*«' - « ' i r e n f 

O i 

Stnti f fatit  ti!» : ere 19 riri:«i » £«: Ce-
sitii i iir^itir i ii  reìhli . 

trzfft rrrini i  |nn:i!«r i cittaiitì : ii! t 
sr. -d rinicse til t ini»'. *  Colssix. r.t To-
mrtlli . Eeliiic-e ni liror i ir l feigr«?» 

Grrjj t i nxnist i : til t .r i 17 tv.ri 
i taipijn i iJ

Set Btirirrittrii : i C&niui i f.m:.i\ i»\U 
s alle 19 ia W . 5(. 

Titt i i ttr«ti n isllt Strin i o Co-
«>;o *»a* : i i rfi"i»i;e; « alle «r« 17. 

 tr init i cenatesi: lt\:.z\ ttV.s.za. O'.ÌTJ . 
Plaitze. B*rtflì: . » firr» . Ui : ili . Ceni. 

. i . far in a alle <sre 19.̂ 0 is 
TtitTsz'i&te 

Senni Frati : tre 17 ai?e=Vra ii  !i*t i i 
£22^TTÌ  p*oif« :.ssi.ti  isltlleticaii . Presie-
ttii  il caiejajs» Fajarai:». 

Saint Stlari f «r» 0 ai<t&ile i {fie-
n i t *Tmatpe*;-i\t di irz-tzi. 

: alle e.e 16 li O.xsi*-
l'.cze ài la.ora i i Ffi«r»:>,ne. til t ere 17 
i"i3:»rctllc!ar e ia FfJftaiios* . 

N 

a n lssga talitsia i l è »juU la 
sijsora Giulia Ferrar», miitt del acu'.ro com-
ptjaa Ttm'.itti-le .  iar.tril i avrir.ns lucia 
ocji alle ere 10,SO partenza ia tia Cernia 20. 
Alla fisicità creila érfeaU Tir!»! » la - ì 
tntit e e it  n'ali *  », 

r 
SPKUUSU DERMATOLOGO 
Cur a e senza operazione 

Emorroid i . Vene varicose 
i - Plaehe - e 

E E A 

r 
O STROM 

e teneree e della pelle 
 VENE E 

i Plaehe e 
Cura e e senza operazioni 

Corso Umberto 504 
(Piazza del Popolo) tei. «t.S23 

Or e 8-CO — Festivi J-13 

Dr. R. DE FILIPPO 

ViÀ A , 152 
Tei. S4.5«J . Or e 1-13 e 16-» 

Fest ivo 1-13 e tn 

A , 87 
(di front e al « o ») 

Orarlo : 7 . Tel. 3 

Doti . SINISCALC O 
Specialista E e E 

Vi a Vol turno . 7 (Stazione) 
(9-13: 11-19) . Tel. U3-SS5 

Or. PAUTRIER 
A 

Veneree  Petit l 
Via utrulaoa, U t». *  atagfiot*) 

E E 
Cur e rapid e penicill in a 
Varic i senza operazione 

V:a P.oe Eugenio. 3. :nt . 3 [0 l 
Tel. -.7«.i52 . Ore: S-3» l» liliali» ! 

O O 

SA
EMORROIDI 

, 30 (Corso Vittori o 
Emanuele) . Tel. 52.680 

. 
Specialista 

29 VIA ARENULA 

18-13 e 16 20) 
B .

file:///eichi
http://ir.erei.-o
http://har.no
file:///ettura
file:///eeihi
http://rtf.de
http://iBr.-i.il
file:///erchso
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E E E '- A 
Via V , 14» . T.lef. 67.121, «3.521, 61.460, 67445 

ABBONAMENTI ! Un ann o . . . . L. 2.500 
Un o . . » 1.300 

- Un trfmsstr o . ' » -.700 

Spediz ione n abbonato. posta le - Cento cor rent e posta le 1/8OT85 

i t u oasi nillioetr t di colossi: Comnurdil i  Ciaea» . 70  Seal 
i . 70  Cronici  100  Nfuologlt (.. 70  riamarli , StBcbi. U| i l t 

l. 100 più fina jo.tnutif »  Pi 31 netto anticipata . PE  f.A -
A ' A (S P.l.) Vii iì l PirUmwt», 9. i - Telefotl 61.812. 63.954. 

{ £$ ì # * 
# ; 

& .^:?V 
' . ' ti 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Bast a co n i l Govern ò 
complic e e a l l ea t o 
de i fascist i ! 

ANNO V a ) N. 267 Ì  13 E 1947 U n a c o p ia . 15 - A r r e t r a t a . 18 

Tatt o 11 popolo di o insorge 
contro i delitt i degli assassini lascisi! 

150.000 persone in  del Duomo per protestare contro un altro criminale attentato alla Feda azione del
1 covi dei briganti fascisti distrutti a furia di popolo - Oggi solenni funerali dell'operaio assassinalo a

A 
Non «i può essere indifferent i 

davanti al la gravit à dei fatt i che 
si sono svolti ieri a , nella 
p i ù popolosa citt à industrial e e la-
voratric e , in una delle 
citt à che furon o e sono al l 'avan-
guardi a della lott a democratica 
e antifascista del popolo italiano. 

i front e al ripeterai impressio-
nante degli attentati terroristic i 
organizzati sino ad ora impunc-

"  mente dai fascisti, il popolo di -
lano è insorto, ha fatto*sentir e 
la sua protesta, ha manifestato 
l a sua volontà che cessi questa 
impunità , che venga posto fine 
con una azione energica alla cri -
minalit à fascista. Non si può ac-
cusare il popolo milanese, esa-
sperato da una si tua/ ione che ad 
ogni democratico appare intolle-
rabile , di avere esagerato nella 
sua reazione. a causa che è iu 
giuoco è tropp o importante ; e una 
causa vital e per  la democrazia e 
per la nazione italiana. 

Non è possibile tollerar e nel no-
stro Paese una situazione in cui 
la criminalit à dei ceti reazionari 
e dei fascisti si manifesta come sta 
avvenendo negli ultim i ' tempi. 
Non è possibile considerare « nor-
male », < legale >, più oltr e tolle-
rabil e una situazione in -cui. nel 
eorso di pochi mesi diciannove or-
ganizzatori sindacali sono stati 
trucidat i in Sicil ia dai bandit i al 
soldo dei . Se il signor 
ministr o dogli intern i ritien e sul 
serio che l'autor e di questi delit -
t i s ia il bandito Giul iano, il suo 
dovere è non solo di togliere dal-
l a circolazione questo bandito, ma 
di scoprire quali sono le centra-
l i reazionarie nazionali e interna-
zionali che armano la mano di 
questo bandito e organizzano i 
suoi delitti . Se il signor  Sceiba. 
clip  sa lunga a'questo propo-
nilo, non o vuole fare, il suo po-
sto non è più quel lo di ministr o 
degli intern i della a ita-
l iana. 

Non e possibile tollerar e più ol-
i r e che in una citt à come -
no ogni otto o quindic i giorni vi 
sia un attentato al tritol o contro il 
Partit o comunista e si .«pari sui 
lavorator i per le «trade di campa-
gna. O si pone termin e a questi 
delitti , oppure nessuno si lamenti 
se la collera dei lavorator i e dei 
democratici si manifesta ed esplo-
de in form e violente. 

i front e alla criminalit à rea-
rionaria  e fasciata che risorge. 
nessuno pensi chr  da part e no-
stra o da part e dei partit i since-
ramente democratici venga ripe-
tut o il fatale error e di coloro che 
nel Tentuno e nel ventidue predi 
earono la rassegna/ione, la capi-
tolazione. la viltà . No! l dovere 
è di resistere e di contrattaccare. 
T  dovprc dei democratici è di 
nnir« i . e mettersi alla testa di 
questa re«i?tcn7a r di questa con-
troffensiva. alla te*ta del popo-
lo il quale esiee che le libert à de-
mocratiche. che la vit a e la li -
ber t i dei cittadin i vengano dife-
sa contro ogni tentativo di ripre -
sa reazionaria e fascista. Se qual 
enno non capisce questo dovere 
«lementare, egli non è nn demo 
cratico, ma nn traditor e della cau 
sa della democrazia o una mi?e 
rabil e pezza da piedi della rea-
zione. 

Quel lo che si impone è che le 
centrali della criminalit à reazio 
nari a e fascista, risiedano esse in 
Sici l ia, a , o a : sia-
no esse indigene o intemaziona-
li , vengano scovate, scoperte, di -
strutte . 

Bisogna sciogliere, subito, i mo-
Timent i apertamente fascisti, co-
me il . e simili . 

Bisogna sopprimere la stampa 
fascista e proibir e la propaganda 
fascista. 

Possiamo noi aitendere dal go-
verno attuale, l 'adempimento di 
questi compit i? l governo attuale 
e1 i l governo di quel partit o de-
mocrist iano che a a ha « con-
quistato > l 'amministrazion e co-
munale assicurando libert à  di 
propaganda ai fascisti e con il vo-
t o dei fascisti  governo attua-
l e è il governo di quel partit o 
democrist iano che a o ha ri -
fiut"to  di associarsi alla civi l e 
protesta di tutt i i partit i contro 

gli attentati al tritol o alla sede 
del Partit o comunista. l governo 
attuale è il governo di quel par-
tit o democristiano il cui rappre-
sentante nell ' lìsecutivo confedera-
le si è rifiutat o d'associarsi alla 
protesta contro l'ultim o assassi-
ni o di organizzatore sindacai» in 
Sicil ia. o anticomunista ac-
cieca il part i t o democristiano, ne 
fa lo strumento della reazione, lo 
spinge a favorir e la criminalit à 
fascista. 

i qui deriva soprattutt o la 
estrema gravit à della situazione. 

a a e la democrazia 
italian a non hanno quel governo 
che sarebbe necessario per  man-
tenere e difendere la libert à e la 
sicurezza con l'unit à delle forze 
democratiche e antifasciste. Tan-
to più energica quindi deve esse-
re la lott a popolare unitari a di 
tutt e le forze sinceramente demo-
cratiche per  strappare tutt e quel-
le misure che la causa della demo-
crazia richiede ed impone. 

O
o della sede della Federazione comunista milanese dopo o 

attentato fascista del 25 settembre scorso 
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L'allertal o alla Federazion e del P.O. 
fdal nostro corrispondente) 

, 12 — o un nuovo 
attentato che elementi fascisti /imi-
nò mandato ad effetto a mezzogior-
no contro la Federazione Comu-
nista tutta  ha oggi mani-
festato in  del Duomo in un 
grandioso comi-io, che riecheggia-
va £  giorni' gloriosi' della -
zioie, la sua ferma voloi'tà di ve-
der stroncati e di stroncare, se ne-
cessarìo, tutti i tentativi che la 
reazione va mettendo in atto, per 
soffocare con la violenza le aspi-
razioni dei lavoratori e far indie-
treggiare il  movimento democra-
tico. 

 tutta la città regnava stanot-
te e nelle prime ore di stamatti-
na un'atmosfera di v'ivo fermento 
die si è manifestato con interru-
zioni di lavoro, invio di delegazio-
ni operaie su camion in
ra. alla Federazione stessa e pres-
so le sedi di quei giornali che sta-

mane avevano osato gettare la. col-
pa degli incidenti di ieri a
glia sugli operai e contadini e sul-
le organizzazioni dei lavoratori. 

Tuttavia, se si eccettua la ge-
nerale astensione dal lavoro dalle 
10 alle 10.10 in segv.o di lutto per 
il  compagno caduto ieri sotto il 

 fascista, l&  magaior ..parte 
delle maestranze degli stabilimenti 
è rimasta ferma al suo posto. 

 questa atmosfera di viva ten-
sione, mentre ancora il  popolo 
sfilava a Sesto San Giovanni me-
stameli'.: dinanzi alla salma di 
Luigi Caiotti, è venuta la notizia 
che una bomba di medio calibro 
era esplosa all'interno della Fede-
razione del  L'ordigno era sta-
to deposto sotto una panca di fron-
te alla porta della Segreteria: esplo-
dendo ha aperto un buco nel pa-
vimenta di 50 cm. di diametro ed 
ha fatto crollare in frantumi i ve-
tri  delle vorte che danno sul cor-

 C.

a del lavoro 
e unità popolare 
11 dibattit o «ni vari i della 

relazione politica presentata dal 
compagno Togliatt i alla riunion e 
del Comitato Centrale si è iniziato 
con un intervento del compagno Se-
reni i l quale ha affrontat o il tema 
delle torme nuo\e di ini7iativ a po-
litic a ohe si impongono nella situa-
zione presente. 

Egli ha posto la necessità per 
le masse lavoratric i di non re-
stare sul plano delle lott e rivendica-
rne e di- porr e invece con energia 
il problema delle riforme di ttrut -
tura . n questa prospettiva il com-
pagno Sereni analizza le nuove for-
me di oraanizzazione e di lotta che 
bisogna cercare. o a\er  rilevato 
i difett i di collegamento che nel 
passato ai sono verificat i fr a l'azio-
ne governativa e parlamentare e la 
otta dei Partito , il compagno Se-

reni sottolinea 1 importanza del pros-
simo Congresso dei Consigli di Ge-
stione e del Congresso del -
giorno. e propone un Convegno dei 
lavorator i agricoli che hanno par-
tecipato o che si apprestano » par-
tecipare all'occupazione di terr e in-
colte. A tale, proposito egli ricord a 
come sia necessario dotare di tutt i 
ì mezzi della tecnica moderna i la-
vorator i affinchè l'occupazione del-
le terr e si risolva in un pieno suc-
cesso. Concludendo li compagno Se-
reni pone l'esigenza di un maggiore 
impegno nella lotta dando ad essa 
un carattere di più decisa combat-
tivit à che svilupperà certamente la 
capacità politica nelle masse popo-
lari . 

Sul medesimo argomento dei mez-
zi di lotta ha preso la parola suc-
cessivamente il compagno i per 
osservare come sia spesso mancato 
un piano concreto per  lo sviluppo 
dell'azione politica dalla fase di ini -
ziativa fino a raggiungere gli ob-
biettiv i fissati. Tale e or-
<*anlzzati\a ha determinato alcune 
debolezze nel realizzare i*  compiti 
che il Partit o aveva di fronte. Sulle 
funzioni degli organismi di massa. 
con particolar e riferiment o all'azio-
ne da svolgere nel lavoro fr a le don-
ne. ha preso la parola la compagna 

, che ha osservato come 
r.elia difes» della pace ai possano 
mobilitar e vasti strati di masse fem-
minili . 

L'Invit o do t P. S. I. 
a discussione sull'invit o del Par-

tit o Sociali*'^  per  la partecipazione 
ad un blocco delle sinistre è stata 
affrontat a da, quasi tutt i gli inter -
venuti. 1 quati hanno analizzato gli 
aspetti delle alleanze elettorali. l 
compagno Pajetta nleva che la ao-
lidit a del pa:to ùi unit à d'azione 
con 1 socialisti costituisce un capo-
saldo fondamentale nella difesa del-
la democrazia italiana. Tale unit à 
deve essere pertanto mantenuta ope-
rante. essa è la premessa di ogni 
possibilità di estendere ti front e de-
mocratico ad altr e forze popolari. 
Sotto questa luce va considerato lo 

o del PS  a partecipare alla 
battaglia elettorale a fianco ci al-
tr i gruppi e formazioni politiche che 
fi propongano gli stessi obiettivi 
fondamentali: "l a difesa del lavoro, 
della pace e dell'indipendenza del 
nostro popolo. e questa forma 
di alleanza elettorale assume un ca-
ratter e di continuità, dato il suc-
c^der^ i di consultazioni elettorali 
che si prevedono nei prossimi due 
anni, ed è un elemento essenziale 
per  quel Fronte delle forze democra-
tiche che la difesa delle conquiste 
dei lavoratori rende oggi indispen-

. 
Anche i compagni Santhià e -

E  SÌ  dichiarano d'accordo nel con-
siderare favorevolmente l'invit o ri-
volto dal Fartit o socialista. l com-
pagno i osserva tuttavi a che 
condizione di successo del blocchi 
elettorali è la definizione delle basi 
programmatiche e la costituzione di 
liste che diano garanzie per  l'appli -
cazione di esse. 

Lo elezion i roman e 
 compagno Pellegrini, dopo aver 

esaminato lungamente il problema 
delle alleanze politiche, soprattutt o 
per  quanto riguarda l riflessi che 
esse possono e devono avere nel rea-
lizzare le iniziativ e sul terreno po-
litico . sostiene che l'alleanza con gli 
altr i partit i non si deve esaurire su! 
piano puramente elettorale ma 
estendersi anche ad altr i campi di 
azione. 

Una minuta esposizione delle 
esperienze compiute nelle recenti 
elezioni amministrativ e romane com-
pie il compagno . Egli sot-
tolinea innanzi tutt o il tradimento 
all'antifascismo che la a 
cristiana operò nella precedente edl-
(Continua m 4. pagina 2. colonna) 

ridoio del primo piano, staccato 
l'intonaco dai muri. Fortunatamen-
te lo scoppio non ha recato danni 
alle persone: fortunatamente per-
chè proprio nella stanza immedia-
tamente attigua al locale dove è 
avvenuto lo scoppio si trovavano 

i quasi tutti i dirigenti delta 
Federazione. Solo uìì Compagno che 
slava entrando in una stanza di-
stante una decina di metri veniva 
gettato a terra dall'esplosione e ri-
maneva contuso. 

La notizia del nuovo attentato si 
spargeva nelle fabbriche con ful-
minea rapidità.  fu 
un accorrere di compagni a piedi. 
in pamìon, i»j bicicletta, con ogni 
mezzo, da tutte le parti della cit-
tà; e non solo di compagni, ma di 
operai, di popolo indistintamente 
per accertarsi, sentire, vedere coi 
propri occhi. 

 tre ore non mcìio di 150 mila 
persone si sono raccolte in piazza 
del Duomo. Chi le ha chiamate? 
Chi le ha convocete con ordini o 
disposizioni?  La parola 
d'ordine:  Tutti in piazza del 
Duomo -> è nota da una e da cen 
tornil a boccile nello stesso momento. 
Si è sparsa in tutti gli angoli della 
città. Teorie di camion e di persone 
a piedi, cortei di operai ed operaie 
si sono diretti alla piazza. 

Gli animi erano eccitati, lo sde-
gno rompeva i {imit i Unora mante 
nuti a denti stretti ad ogni -
eczione, ad ogni delitto.  delle 
cinque la piazza era colma, j ca 
mion si fermavano nelle vie adia-
centi. Una sola macchina era giunta 
all'altezza della Galleria ed a bordo 
di essa sono saliti gli orctori. 

l g r a n de c o m i z io 
Bandiere e cartelli si levavano 

dalla folla.  ora di farla finita >, 
e Basta con la sopportatone *. 
< Sceiba non provvede, provvedia-
mo noi >, Cosi ripetevano i cartelli 
dette varie fabbriche, delle varie 
officine. Lo sdegno si esprimeva 
facilmente con una semplice parola: 
i Basta . 

Ha parlato per primo Bernardi 
segretario della Federazione socia-
lista e ha detto che la situazione ra 
facendosi di ora in ora più grave. 
Da  a  la reazione 
attacca i lavoratori e le loro orga-
nizzazioni. Ha affermato che l'unico 
provvedimento governativo in corso 
per piegare la violenza neo fascista 
di  è quello dell'allontana-
mento del . prefetto democratico 
Trotto, ex combattente della -
tà, uomo di chiara fede, democra-
tica. Ha terminato ammonendo che 
la libertà di tutti è in pericolo in 
questi momenti e che essa deve es-
sere difesa dall'unione di tutti i la-
voratori e ài tutti t corriti . 

o di lui ha parlato
del  Anche il partito di 
Saraaat aderisce alla manifestazio-
ne, ha detto  in quanto 
oggi di fronte alle violenze fasciste 
i socialisti autonomisti n sentono 

solidali con tutti coloro su cui in-
combe la minaccia di tale violenze. 
L'on.  ha affermato poi che 
la  conquistata dai parti-
giani e dal popolo deve essere di-
jeaa nell'unione di tutte le forze 
democratiche. 

L'avv.  ha portato l'adesione 
dei i e la signora Bar-
cellona l'appassionato consenso alla! 
grande manifestazione ed il  cordo-] 
gl'io per il  compagno caduto delle 
donne italiane organizzate nel-

 la Camera del Lavoro 
prendeva in seguito la parola
vernizzi e per il  Fronte della Gio-
ventù, Violante pronunciava un vi-
brato appello rivolto a tutti i gio-
vani affinchè essi si raccolgano nel-
la difesa degli stessi ideali per cui 
combatterono durante la guerra di 
liberazione. A nome dei partigiani, 
parlava la  d'Oro  a 
nome del Comune il e Sindaco 

 compagno e Segreta-
rio della Federazione del  ita 
preso per ultimo la parola.  ha 
enumerato le violenze commesse 
nello scorcio dell'ultimo mese rile-
vando che l'atteggiamento delle 
autorità di fronte a questi i 
non fa che rendere palese il  fatto 
che le responsabilità risiedono mol-
to in alto. Una serie di interventi 
da  per la scarcerazione di 
clementi fascisti volta a volta arre-
stati in seguito ad atti terroristici. 
dimostra da che parte si sia schie-
rato il  Governo e ne individua le 
responsabilità.  delitto di a 
è stato quello più efferato; chi lo 
ha compiuto è uno dei criminali 
fascisti, più noti per la loro pazze-
sca malvagità, lasc-iatt Uberi dalla 
polizia di Scclba. Liberi di atten-
tare alla vita dei lavoratori, ài at-
taccare
fénfrfTTr l per"l ì sua rovina.^ 

G l i i n c i d e n t i al » 
Stava per terminare il  comizio 

quando giungeva la notizia che in 
una via del centro, poco distante, 
si stavano verificando incidenti. 
Gruppi di lavoratori accorsero verso 
il  luogo indicato.  la via Ciovasso, 
dove ha sede il  il 
giornale monarchico che da mesi e 
niCit prosegue imperterrito nella 
sua propaganda di odio, di ottuso 
livore antidemocratico, che ogni 
giorno si manifesta su ogni colonnz 
del giornale, su ogni titolo, su. ogni 
notizia. Alcune migliaia di persone 
stavano premendo sui cordoni di po-
lizia per entrare.  cordoni furono 
rotti e la folla penetrò nella reda-
zione del giornale bruciando carte 
e colpendo gli impianti. 

Contemporaneamente altri  gruppi 
di cittadini si erano diretti verso 
i covi dei movimenti 'fascisti e 
paratasetsti; presso la sede del 

 sociale che ha osato 
lanciare apertamente il  suo grido di 
odio alla  ed alla demo-
crazia; presso la sede dell'U.Q. che 
è stato il  primo movimento anti-
democratico sorto all'indomani del-

I lavorator i esigono : 
— la l iquidazione delle centrali del brlgantajffi o fascista; 

— lo sciogl imento del le organizzazioni neofasciste e la 

soppressione della lor o stampa; 

— la desti tuzione delle autorit à complici, al leate e favo-

regglatric i degli assassini fascisti. 

sospeso in  le fabbriche da1!* 
14 alle 17. 

La Camera del Lavoro di Corno 
si è unita alla protesta di
proclamando tino sciopero generale 
di 24 ore a parure da domani mat-
tina. 

O O . 

agenti armati del neo-fascismo che 
nel corso dello sdpere di settembre 
misero a disposizione degli agrari 
i loro manganelli e le loro armi. 

 sede dell'U.Q. hi Corso
.t è stata distrutta. Alcuni danni ha 
subito quella  iu Via 
Speronari e quella del  in Via 
Santa

 vi telejono cortei stanno 
ancora attraversando le vie delta 
città.  fermento è ancora vivo. 

All'ultimo momento giunge la 
notizia che una bomba è esplosa 
presso un'abitazione privata di ria 
Bellotti senza provocare danni. La 
bomba era stata deposta da sco-
nosciuti sttl davanzale di una fine-
stra. 

A sera la giunta esecutiva della 
Democrazia Cristiana, che non 
aveva ritenuto opportuno aderire 

alla manifestazione diretta contro i 
fascisti ha emesso un comunicato 
molto generico, nel quale evitando 
di denunciare le gravissime respon-
sabilità dei criminali fascisti invita 
le autorità ad agire inflessibilmente 
per la tutela dell'ordine pubblico. 

J lavoratore democristiani ad ogni 
modo per la tutela di quella demo-
crazìa che i loro dirigenti sanno 
solo invocare a parole mentre di 
fatto si alleano con i fascisti, ave-
vano sia individualmente che in. 
massa aderito alla manifestazione 
di ogQt. Alla Caproni per esempio i 
lavoratori democristiani avevano te-
nuto a manifestare pubblicamente 
ed ufficialmente la loro piena ade-
sione. 

Domani intanto si svolgeranno i 
solenni funerali dell'operaio della 
Broda ucciso ieri.  lavoro verrà 

e e 
a Venezia, La Spezia, Napoli 

e ult im e sanguinose provoca-
zioni fasciste della Sicilia e di ^l i -

o hanno fatto traboccare l'incìi -
37.azione delle masse popolari e ne 
hanno provocato in molto citta l'e-
nergica reazione. 

A Venezia, in tutt a la zona, jl la-
voro è stato sospeso alle 15. Parec-
chie migliai a di cittadini , assieme 
a^l i operai della zona industrial e 
d> Slargherà, hanno partecipato ad 
una imponente manifestazione di 
protesta. Un gruppo di lavorator i 
ha invaso la sede veneziana . 
Q., in Campo Santo Stefano c ha 
distrutt o alcuni mobil i e materiale. 

Anche alla Spezia si è svolto un 
grande comizio, con una imponente 
partecipazione di folla. 

i corso della mattinata la folla 
indignata ed disperata ha invado 
la sede dell'U. Q. 

A Napoli, il Consislio Generai? 
dei Sindacati ha votato un ordin e 
del giorno in cui si denunciano le 
sanguinose violenze omicide mi -
vanno ricorrend o gli agrari 
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 reclinil a lo scioglimento 
MSI e di tutti i movimenti fascisti 

Condanna di ogni aumento del prezzo del pane - Per  il  iin-
novo della "tregua,, e il  mantenimento della scala mobile 

Al termin e della sua seduta di ie-
ri , l'Esecutivo della . ha pre-
so posizione sui fatt i di . 
Nella mozione approvata, ci consta-
ta che « dalla Sicilia alla -
dia si va intensificando la serie di 
attentati e dì delitt i compiuti da 
gruppi neofascisti contro le liber e 
organizzazioni sindacali e democra-
tiche e contro militant i antifascisti» 
e si approva in pieno lo aciopero 
generale dì . 

per il pane ogni aumento di prezzo 
che <i costituirebbe un incentivo a 
nuovi aumenti e sarebbe perciò no-
civo agli interessi del Paese . -
secutivo ha preso anche posizione 
nettamente contrari a al progetto 
governativo dj  differenziare la pez-
zatura di pane, in quanto quest'ul-
tim a soluzione aggraverebbe anco-
r a di più la situazione delle mas-
se popolari. 

conformit à al le leggi e ai nuovi 
princip i costituzionali, vengano 
sciolti il . e tutt i i movimenti 
fascisti comunque camuffati. 

. , della corrente d. e. 
si è ben guardato dall'approvar e 
questo o.d.g. 

i front e alla minaccia di un nuo-
vo aumento del prezzo del pane, 

la liberazione; presso la sede, infiiie j l 'Esscutivo della e ha 
. falso movimento parti- pi eso una chiara posizione chieden-

oia;id costituito da provocatori, da do al governo che venga escluso 

o della C. G. . . ha 
a . chiede quindi che- ini quindi discusso la relazione della 

Segreteria sulla prossima scadenza 
della tregua salariale e sulle pro-
poste da avanzare fn merit o 

o ha approvato le con-
clusioni della relazione. a . 
domanderà quindi la proroga della 
tregua spianale, con gli adattamen-
ti necessari per  alcune categorie, e 
i l conseeuente mantenimento della 
scala mobile. 

o ha poi escluso che 
possa aversi una riduzione della 

 CULLO ALL A E 

I comunist i propugnan o il principi o 
dell'eleggibilit à dell a Magistratur a 

t contingenza ^ finche gli eventuali 
ribassi dei prezzi non avranno de-
terminat o un reale miglioram -nto 
del tenore di vit a dei lavoratori . 

 della giuria popolare -  il  pieno diritto dei giudici di aderire 
ai partiti politici - Contro l'esclusione delle donne dalla

I Consigl i d i Gestion e 
per lo sviluppo della produzione 

L o stabilimento Breàa di  che era stato pratica-
mente l iquidato nel 1944 ha evuto, sotto la guida di 
un Comitato Tecnico delle maestranze, trasformatosi 

quindi in Consiglio di Gestione, uno sv i luppo continuo e 
sicuro.  numero degli operai impiegati dello s fab i l imcnto. 
che era di circa 150 nel gennaio '46 (costituzione del Comi-
tflto Tecnico) è passato così a 400 nell'agosto del '47 (tra-
sformazione del C. T. in Consigl io di Gestione) ed è attual-
mente di 600 unità. 

A Ha  di Bologna il  Consiglio di Gestione ha dato 
jTj cosi buona prova che la stessa Direzione dello s tab i l i-

men to al fine di aumentare la produzione ha ritenuto 
opportuno affidare direttamente ad esso la direttone orga-
nùuativa e di produzione di una serie di macchint. 

Xslla seduta di i£r i alla Costi-
tuente i l pensiero del Gruppo Co-
munista sui problemi attinenti la 

a è «tato esposto dal 
compagno , ch€ inizia i l suo 
di.-corso alle 18. 

Ejl i rilev a subito i"££perit à e la 
complessità dell'argomento sul qua-
l e nno a questo momento si è fatta 
molta retorica. i sono 
stati volta a volta rappresentati co-
me supremi sacerdoti del diritt o e 
com» oscun eroi dalle giacchette 
rammendate. Xel luno e nell'altr o 
c3j,o SÌ è trascurata di vedere 
l'uomo. 

E cosi — osserva l'orator e — si 
è parlato lungamente sulla necessi-
tà della indipendenza e della auto-
nomia della magistratura senza spe-
cificare i l senso e il contenuto di 
queste affermazioni. i mentre 
è indubitabil e che i l potere giudi-
ziari o è un aspetto della sovranità 
e in quanto tale è necessariamente 
autonomo e indipendente. o stesso 
non può dirsi per  l'organo che è 
chiamato ad esercitare questo po-
tere, la magistratura, la quale, co-
me tutt i gli organi dello Stato, è par-
te integrante di un sistèma. Tanto 
meno — conclude su questo punto 

ji l compagno Gallo — posono rite-
nersi autonomi ed indipendenti gli 
uomini che fanno parte di questo 
orbano. 

£*  un problema di uomini? 
E' un problema di uomini quello 

che ci sta davanti? ci domanda a 
questo punto l'oratore . o «ver 
affermato, ad onore dei giudici ita-
liani , anche nell'oscuro periodo del-

la dittatur a fascista, furon o molto 
ra n i casi da magistrati che cedet-
tero agli allettamenti dei disonesti. 
Gallo giunge alla conclusione che la 
crisi del sistema giudiziari o italia -
no non è imputabil e ai singoli mem-
br i della magiìtratura . e 
provs la validit à della .«uà asserzio-
ne citando passi del Zanardell i e 
d r l Finocchiaro-April e i quali 50 
anni fa ponevano il problema negli 
stessi tannini . 

Entrand o nel vivo della questione, 
i l compagno Gull o si domanda in 
che serxso la magistratur a come er-
gano deve essere indipendente ed 
autonoma. Forse per  difendersi dal-
le indebita ingerenze del potere ese-
cutivo e nella fattispecie del mini -
stro ? A questo punto 
l'orator e nota, tra ' i l consenso di 
vasti settori dell'  Assemblea. la pos-
sibilit à che di tali ingerenze in un 
regime di vera democrazia in cui 
tutt i gli organi del potere statale ri -
petono la loro autorit à dal popolo 
e al popolo devono rendere conto 
delle loro azioni, costituiscono un 
fatt o del tutt o eccezionale e in o;mi 
caso da considerarsi criminoso. Ta-
le poss.biliti non può assolutamen-
te giustificare un determinato ordi -
namento della magistratura. l pro-
blema della indipendenza e della 
autonomia degli organi giudiziar i si 
poneva invece nei vecchi regimi 
monarchico-costituzionali quando il 
potere giudiziari o non promanava 
dal popolo. Era necessario allora 
istituir e un sistema di equilibr i « di 
correttivi . a o^gi che la sovranità 
risiede unicamente nel popolo non 
è concepibile nessun potere distac-

cato da et^o. n lealtà — prcs-reue 
Gull o — ouar.do si a:ce che il ma-
gistrato deve essere indipendente 
ed autonomo perchè deve applicare 
la , non si dice assolutamente 
nulla . 

e di l l a legge, in un 
certo senso, e come un'opera d'ar -
te. legata alla morale, al gusto e al 
costume dell'epoca. Cosi come noi 
oggi leggiamo la . Gerusalemme -
berata.. con altr i occhi ed altr o cuo-
ra de: contemporanei del Tasso se 
non altr o perchè tr a noi e loro è 
trascorso il romanticismo, alio stes-
so modo il giudice non può appli-
care una legge antica con lo stesso 
spirit o con cui la appl.cavano i con-
temporanei del legislatore. 

Anche la dichiarazione di incosti-
tuzionalit à di quei famosi decreti 
Gull o e Segni che pur e non rappre-
s-intavano altr o che un barlum e di 
inizi o di riform a agraria, è in un 
certo senso un atto di applicazione 
della legge (per  quanto non si com-
prenda come possano essere incosti-
tuzionali delle leggi nel momento 
in cui il paese non ha ancora una 
costituzione). 

, conclude su questo punto 
l'oratore , tutt o ciò prova soltanto 
che quei magistrati e l u t t i Quelli 
che non si fecero scrupolo di ap-
plicar e il decreto d'amnistia nel mo-
do più largo ed ingiusto, non hanno 
capito null a delle esigenze e delle 
aspirazioni del popolo e che assai 
più di indipendenza e di autonomia 
essi hanno bisogno del più largo 
contatto con la vita sociale e poli-
(continua in 4. pag., 1. colonna) 
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Lo o dei gassisti 
non a composto 
» 1 pomenssio di i co.iie ?:à 

era stato annunciato, il o de. 
, on. Fanfani. ha convocato 1 

lavorator i e g!i industrial i del £:><! 
per  tentare una composizione dc/ja 
vertenza determinata dal rifiut o dei 
datori di lavoro di applicare gii -.c-
cordl già stipulati in tema di pravi -
aenza e pen.-ioni. vertenza che ha 
dato origine pilo scoperò dei %A\-
tìsti . 

e e interrott e alle -.'» di 
ieri , s&ranno riprese 0^5; a met./o-
giomo. Xè da parte dei datori di 
lavoro ne da parte dei l'in^-ioiia i ( 
del o o dello stc.^o n:im.-tr o 
e stata dimostrata la minima buona 
volontà di giungere ad una composi-
zione dello -ciopcro che tocca così 
da vicino tutt a !a popolazione Ad 
ogni proposta conciliativa dei -

}-citoii . g  industrial i non hanno it-\-

Ì
to che contrapporr e la loro icinia er-
ezione ci; non voler  rinunciar e ne.v-
meno ad una parte miri... a dei ;o.o 
 guadagni a favore delle pensioni ri»l 

.dipendenti. 
| E 9\ noti che in una dei:» Ì»/Ì?P-
'  de meno floride, quella di , 
! c«:co!i molto prudenziali accerta -.0 
iche  profitt o r.etto quotidiano de "^ 
[azienda supera nettamente i: -
r.e. Xe'.lfc aziende di altr e città il 

(profitt o deg.i azionisti è di gran w-
Za maggiore Eppure  padroni ;» s'-

!.«'cr.o ne! voler  subordinare  mi-
| sfioramenti richiesti dal personale " 1 
u n nuovo aumento del pwezzo del g-s. 
; t :avoratori si sono nettamente op-
, posti a queste pretese. 

. O O 

Segni ha sabotato 
il " lodo,, De Gosperi 

 rappresentanti della Co.iftdsrt^r -
;a delle province intercìsale alla mez-
zadria classica, si tono riunit i ieri A 

d per  esaminale 1 prooior.] de-
rivant i dalla mancata app'.ieazior.e del 

flcdo e Capperi e della tregua ir.c/-
Zidriìc . 

a riunion e ha messo n luce cc.r  » 
la mancata appiicazlone di l lono 
(valevole per  le annate *g;ari e :, 
e 1546) sia dovuta al fatto che le ao-
po-itc commii-ioni -miste *mettc--o 
spe*=o giudizi che svuotano 11 o 
ste^o del suo contenuto. a scuo-
natoia vi^n e fornit a ai rapprerentan-
tj  depll agrari ed al magl-trat i the 
presiedono le Commissioni da un 
articol o restrittiv o introdott o dal mi-
nistr o Segni all'att o della trasfor-
mazione in legge del lodo. 

Xon meno intralciat a e spe^o aper-
tamente sabotata l'applicazione del-
l'accordo di tregua mezzadrile con-
cluso nel giugno scorso e valevole per 
l'annata 1947. Anche qui il ministr o 
Segni porta gran parte della respon-
sabilità: infatt i il regolamento inter -
pretativ o dell'accordo che il ministr o 
dell'Agricoltur a ha promesso da qua-
si 5 n:**! . non è stato ancora ema-
nato. , 

Per  esporre le richieste del lavora-
tor i della terra, una delegazione sarà 
ricevuta nella giornata al oggi dai 
ministr i Grassi. Fanfanl e Segni. 

S  ha o da e che n quel-
la provincia è stato proclamato lo 
sciopero generale di tutt i  lavorator i 
agricoli , allo scopo di ottenere ar -
menti «alatiall e una nuova riparti * 
tinn * dai prodotti . 



- - — - — . . . — » « « W - a  « « » }

N Z 
E E A O 

De GauIl e chied e la resa 
dei socialist i e del M.R.P. 

l nostro corrispondente) 
, 12 — l Generale e 

Gaulle in una conferenza stampa 
, ha precisato questa mattina i pro-

pr i obiettivi in politica interna ed 
estera. Ancora una volta il Gene-
ral e ha impostato la a azione 
indirizzandol a in prim o luogo con-
tr o fi  blocco centrista, che e 
Gaulle vuole infranto , dibgregato 
f ridott o a cosa povera, insignifi -
cante. 

e dichiarazioni odierne del Ge-
nerale sono i-coppiate come una 
bomba nei corrido i di Palazzo Bor-
bone. 

Gli amici di r e di Bi-
 .spendano che 11 generale e 

Gaulle concedesse loro un po' di 
respiro almeno per  ora, quando "il -
l'orizzont e bociale si vanno acca-
vallando oscure e gonfie nuvole di 
ecioperi ed agitazioni sociali. -
ce, no. e Gaulle ha chiesto ogni 
la e incondizionata del-
la « terza forza », pervaso dalla mi-
otica convinzione del prossimo ed 
assoluto trionf o del . e Gaul-
le ha affermato che il governo at-
tuale non ha base legittima. E' ini 
governo di minoranza. 

Se ei confrontano le dichiarazioni 
odierne del Generale con quelle di 

i sullo Stato forte, col di-
scorso di r  contro la costitu-
zione di Weimer e con le dichia-
razioni del Caudillo sulla necessità 
di un'operazione chirurgic a per 
guarir e la nazione dall'invasione 
comunista, si scopre un'identit à so-
stanziale (Stato autoritario , prepa-
razione alla guerra, distruzione del-
le libert à sindacali e costituziona-
li) , 61 ecopre l'intim a coerenza di 
tutt i i fascismi. V a Francia è mi-
nacciata dall'intern o e dall'estercu» 
— ha dichiarato oggi il  generale 
per due volte. a .l'even-
tualit à di una nuova guerra mon-
diale e di una guerra civil e in 
Francia, 11 generale e Gaulle ha 
detto: « Bisogna guardare la realtà 
in faccia e prepararsi ». Passando 

a politica estera, ha dichiarato: 
* a Francia non è mai stata così 
minacciata, né da Guglielmo , né 
da , come essa io è oggi dal 
colosso orientale. Occorre che la 
Francia si organizzi per  difendersi. 
Anche altr i Paesi si sentono mi-
nacciati. a Francia, in accordo con 
le Gran Bretagna e gli S. U., deve 
farsi iniziatric e di un'organizzazio-
ne dell'Europ a occidentale ». 

 piani fascisti della dottrin a di 

e Gaulle e della «uà azione po-
litic a si po&sono coeì riassumere: 
governo di tipo dittatorial e con un 
solo euperpartil o — il F — che 
organizza su basi federalistiche le 
vari e frazioni politiche dell'antico-
munismo francese; organizzazione 
di un corporativismo aziendale, de-
nazionalizzazione. amministrazione 
fortemente centralizzata e potere 
esecutivo indipendente dall'assem-
blea elettiva. 

o le dichiarazioni odierne di 
e Gaulle, gli equivoci della terza 

forza non sono più possibili.  di-
rigenti socialisti e C continueran-
no a fare 11 gioco del degaullismo? 
Continueranno a epianare il terre-r 
no al ? 

O 
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Si chiudono le miniere 
mentre manca il  combustibile 

Un gruppo di minator i esce da unii miniera di l i c i t e del Valdarno -
Oggi questi lavorator i sono minacciati di licenziamento, benché le 

industri e e soffrano di una crisi di combustiteli 

Una dopo l'altra *  miniere ita-
liane di lignite vanno chiudendo t 
pozzi.  licenziamenti dei minaiori 
si susseguono, a centinaia per  tolta. 

Quattrocento operai della miniera 
 (Siena) hanno ricevuto la ;io-

tifica di licenziamento. Tutt e le mi-
mere del Senese e del bacino del 
i*.i!(gcl/ o  presentano una si~ 
inazione analoga. Nella zona del Tre-
vigiano una continua minaccia prava 
.*u oltr e 2000 lavoratori; la minici a 
Salora di Cornuda n chiuso i bat-
tenti. 

 meno grave quel che ac-
cade in Ui.-ibri' a e nel  6'GÙ ope-
rai dello stabilimento Pfcira/ìtt a (Pe-
rugia) corrono it  rischio-d'er-ser get-
tati sul lastrico: a Todi lo .sic&>o òta 
accadendo a 160 oocraf sui 200 clic 
lavorano nei oozzt: anche la minie-
ra  di ilfonteleone di  Spoleto 
vuol chiudere: ai 220 minatori di 
Aspra  Antica ) è stato 
prcaununciato o per 
la fine della settimana; la limiterà 

RIVELAZION I DI UN SOTTOSEGRETARIO DI STATO SULL E PROVOCAZIONI FASCISTE NEGLI S. U. 

L'OVRA american a ha predispost o 
arrest i in mass a di comunist i e rooseveltian i 

Fallito il  tentativo di mettere sotto processo Wallace e i comunisti, il  F. B. L 

annuncia retate e "raids notturni,, per dieci giorni -  sulla stampa 

P E R C A B L O G R A M M A 
> NEW , 12. — Una provo-
cazione su larga scala contro il 
partito comunista americano e il 
movimento progressivo in genere 
è prevista negli Stati Uniti  entro 
i prossimi dieci giorni.
dal  Generale Tom 
Clark, capo del  del-
la Giustizia e da Jay  Hoo-
ver, dirigente del
americana), tale provocazione 
dovrebbe servire al sabotaggio 
della prossima conferenza dei mi-
nistri degli  e ad influenza-
re la sessione speciale del Con-
gresso che si apre il  17 novembre. 

s notturn i 
John  ex Sottosegretario 

al  della Giustizia, 
ha spiegato la natura della  trap-
pola * durante una conferenza 

D A 
Angeles 

N E W Y O R K A " L ' U N I T A ' , , 

Il discors o di Gull o 
all'Assemble a Costituent e 

(Continuazione dalla . pax.) 
tica dei loro concittadini. e il 
vecchio concetto di indipendenza 
della magistratura era sorto com2 
tin o strumento per  servire ad un 
determinato fine, nel momento at-
tuale essa diventerebbe fine a se 
stesso e servirebbe soltanto ad iso-
lar e il giudice del popolo. 

Per  questi motivi il  compagno 
Gull o è contrari o all'istituzion e di 
un Consiglio superiore della magi-
Ftratur a formato esclusivamente da 
magistrati e favorevole al progetto 
dei  75 . che prevede l'immissione 
n esso di elementi elette dalle Ca-

mere. * 
Passando a parlar e della eleg-

gibilit à o meno dei giudici, 1 ora-
tor e rileva che in realtà i concor-
FÌ , anche i più severi, non servo-
no che a \ agitare il Erado di cul-
tur a giudica degli aspiranti: ma 
Attraverso di essi, non è possibile 
dare nessun giudizio sul carattere 
e sulla umanità del futur o giudi-
ce. E ?e il giudice non ha caratte-
r e potrete fare tutt e le leggi che 
vorret e a difesa dell'indipenden-
za e dell'autonomia della -
stratura , dice l'oratore , ma non 
otterret e alcun risultato . l  com-
pagno Gullo conclude su questo 
punto proponendo di affermare 
nella Costituzione il principi o che 
i magistrati possono essere elettivi. 

La giurìa popolare 
e riprend e poi un con-

cetto espresso dall'ori . Veroni, se-
condo il quale ogni qual \olta è 
ecomparsa la libert à è «compar-
t o pure l'istitut o della giuri a po-
polare. a questo egli trae argo-
mento per  sostenere la necessità 
del ripristin o dj  questo istituto . 

o un breve accenno al pro-
blema della Cassazione unica o re-
gionale, che dovrebbe essere risol-
to nel senso di conciliare l'esi-
genza della unicità della giurispru -
denza cassazionale con quelle che 
sorgono da problemi tipicamente 
locali; l'orator e rileva l'ipocrisi a 
della proibizione, ai i di 

i ai partiti . E'  meglio, egli 
dice, che il giudice dichiar i aper-
tamente la sua fede politica, piut -
tosto che la nasconda. Nel prim o 
caso egli dovrà controllar e la pro-
pri a passione di parie, perchè si 
sentirà controllato dall'opinion e 
pubblica: nel secondo caso invece 
egli potrà non a\cre alcun ritegno. 

Concludendo il  compagno Gullo 
si sofferma sulla esclusione delle 
donne dalla , oropo-
ft a da alcuni deputati, affermando 
che una simile esclusione è sem-
plicemente assurda, in un momen-
to in cui si riconosce alla donna 
piena eguaglianza di diritt i socia-
l i e politic i con gli uomini. 

A l termine del suo discorso 11 
compagno Gull o viene lungamen-
te applaudito. i deputati si 
congratulano con lui . mentre al-
cune deputate democristiane lo 
r.ngraziano caloroiamente per  l'ap-
poggio dato alla tesi sostenuta fin 
qui dalle donne deputate. 

Sono le 20 circa e il -
T E si accinge a togliere la seduta. 
l Segretario legge le interroga-

z-.oni relative ai recenti avvenimen-
ti di o e di Sicilia. l -
stro A domanda subito la 
parola e. con il solito cinismo, di-
chiara che potrà rispondere sol-
tanto nella seduta successiva. 

Si leva allora dal suo banco il 
compagno N O PAJET-
TA che protesta energicamente per 
i l rinvi o della discussione di un 
avvenimento così prave, rilevando 
che lt risposti del o giù* 

stifica pienamente l'accusa di com-
plicit à da lui mossa al governo nel 
testo della sua interrogazione. -
teggiamento del governo è tanto 
più grave dal momento che m que-
ste ultim e 24 ore si sono ripetut e 
le violenze neo fasciste e una bom-
ba ad alto esplosivo è stata rin -
venuta nella sede della Federazio-
ne comunista di . 

A ripete con sbalorditi -
va faccia tosta di non accettare la 
discussione e si rifiut a di fornir e 
anche sommarie delucidazioni cir -
ca lo svolgersi degli avvenimenti 
e i provvedimenti che la polizia 
intende prendere.  compagno 
PAJETT A chiede allora spiegazio-
ni sulla ventilata estromissione del 
Prefetto di o che se attuata 
avrebbe un solo significato: inco-
raggiamento al neo fasci-mo 

Sceiba non risponde e la seduta 
è tolta. 

Nella seduta della mattinata ave-
vano parlato gli on.li , 

E e . . Vero-
ni in particolar e si era sofferma-
to e del Consiglio Su-
perior e della , rile -
vando come il  progetto di Costi-
tuzione rappresenti, per  quanto ri -
guarda questo organismo, un . re-
gresso rispetto al decreto del mag-
gio '46. che fu presentato al Con-
siglio dei i dal compagno 
Togliatt i — sull'opera del quale 
come o della Giustizia 
l'orator e si sofferma a lungo elo-
giandola — con il quale si stabi-
liv a che ogni membro del Con-
siglio stesso dovesse essere l ibe-
ramente eletto. 

. Veroni aveva concluso il 
discorso dichiarandosi favorevole 
alla giuri a popolare e all'ammissio-
ne delle donne nella a 

stampa teihtta 
giovedì scorso. 

 ha annunciato che Clark 
stava preparando «una dramma-
tica retata di dozzine di comuni-
sti e di cosiddetti "fiancheggiato-
ri  "  *, e ha detto che la faccenda 
si sarebbe svolta alla maniera dei 
« raids mottumi * entro dieci 
giorni. 

Questa manovra — ìia detto 
 ~- acrebbe lo scopo di di-

stogliere l'attenzione dell'opinione 
pubblica dall'ondata di reazione 
che l'amministrazione tfi  Truman 
sta progettando, nel quadro della 
sua azione politica diretta a far 
approvare il  piano

 leader  comunisti William 
Zee  ed  han-
no inviato alla fine della settima-
na scorsa un telegramma al pre-
sidente Truman, richiamandone la 
attenzione sulle dichiarazioni di 

 e chiedendo che il
ratore Generale Tom Clark tia 
allontanato dal suo ufficio. 

 progettata offensiva contro i 
comunisti e gli elementi progres-
sivi è in relazione cpn una inchie-
sta, che una speciale Commissione 

 sta condveendo segreta-
mente a New York e a Washing-
ton fin dal giugno scorso l coni-

li  generale l 

pit i originari della Commissione 
 erano quelli di esamina-

re le -prove* accumulate dal 
 * che dovrebbero dimostra-

re l'esistenza di legami illegali fra 
l principali membri del governo 

 e l'Unione Sovietica. 

Wallace e u 
Secondo notizie apparse sulla 

stampa americana nei mesi scor-
si, il  della Giustizia 
ttava cercando di provare le atti-
vità cosiddette illegali e di tradi-
mento di uomini utctri i a
ghentau, ex ministro del Tesoro, 
r a Henry Wallace, ambedue 
membri dell'amministrazione
sevelt. 

Gli organi governativi interes-
sati, tuttavia , si sono accorti che 
la Commissione  era piut-
tosto riluttante a fornire una 
sorta di versione americana del 
famigerato processo canadese sul-
lo .'spionaggio sovietico*. Secon-
do  il  Generale 
sta quindi cercando di esercitare 
una certa pressione sulla Com-
missione  dando a oior-
nalisti  selezionati s- di Washing-
ton informazioni sugli scopi della 
Commissione stessa 

j  leader comunisti  e 
s hanno dichiarato che dif-

fóndendo queste in/orniaitoni , il 
 della Giustizia sta 

tentando di - corrompere » la 
Commissione  ed hanno 
domandato le dimissioni dei suoi 
membri 

 -raids notturni . progettati 
contro i dirigenti comunisti sem-
bra siano in rapporto con il  fatto 
che H  e il  Ge-
nerale si rendono conto delle dif-
ficoltà incontrate dalla Commis-
sione nella sua inchiesta, — le 
prove in suo possesso essendo as-
solutamente inconsistenti. 

Come ha rivelato  ~ il 
 ha -preparato una Usta di 

noti comunisti e «cripto-comuni-
sti.. che avrebbero fatto dichiara-
zioni fa'se per  ottenere il  pcssa-
porto. 

 leader comunisti, preso nota 
delle notizie pubblicate, hanno 
dichiarato che « il
della Giustizia sta cercando di 
sbarazzarsi della Costituzione per 
poter ricorrere all'illeaali' à e ad 
un aperto terrore ». 

Una mistificazione fallit a 
Tal i disperate misure — precisa 

la dichiarazione di  e
nis — rivelano il  fallimento, cui 
e andato incontro il  governo di 
Truir.a n nel tentativo di trovare 
una base legale o di fatto, che 
giustifichi l'offensiva contro i co-
munisti americani, le forze del 
lavoro e i sostenitori dell'ammini-
strazione . 

a montatura della mistifica-
zione intorno al preteso spionag-
gio a favore  si rivela 
come un elemento della manovra, 

che tende a sabotare l'incontro di. 
novembre dei  degli
ri e vuol costringere il  Congresso 
a mettere a disposizione della 
dottrina di Truman e di Wall 
Street e del «piano  i 
mezzi necessari*.  e
nis hanno aggimito:  partito 
comunista è un partit o legale ed 
i suoi membri sono cittadini leali 
e patriottici. Uniti  alle forr.e del 
lavoro ed agli altri  democratici 
che difendono la Costituzione e 
la Carta dei  noi continue-
remo a combattere le forze della 
reazione e del fascismo che stan-
no organizzando questa offensiva 
contro la democrazia, l'uguaglian-
za e la pace .... 

JOSEP E ' 

Castellili/ d( fVositione Hctnzia 200 
operai. 

Nel Sud la miniera Acenio (Sa-
lerno) vuol i hiudcre. 

Che coia sta accadendo? Non sia-
mo alle soglie dell'inverno, la sta-
gione m cut le richieste di combu-
stibil i sono pm forti? Si risponde che, 
ut seguito all'arrivo  cii carbone dal-
l'attera. le iiOitr c ligniti  non servono 
più.  ptrcìiè allora, tra i tanti 
pretesti <idi(ot' i per  chiudere o «al-
leggerire à le mdu&tri c si continua ad 
accampare anche quello della man-
canza di combus:tbt(t.' 

Abbiamo avvicinalo il  compagno
rio  — il quale, come segretaria 
dolici Fcricrarion c  segue 
da vicino la situazione ed e più voi 
te intervenuto per solfare dal liien-
ziamcnto forti contingenti di operai 
— per avere da lui  qualche da:o. 

« a ciisi attuale — ci ha rispo-
sto i — che minaccia elica 33 
mila minatoli , è stata determinata 
ti a l'alti o dalla politica creditizia se-
guita dal Governo: l'industri a ligni -
t'i ' ia . costituita n genere da eser-
cizi ai piccole e medie dimensioni, 
si trova in condizioni di eslicmo di-
sagio a causa del mancato credito da 
oarte dogli i Bancari-. 

'>E per  quel che riguarda l'arrivo 
di carbone Citerò? . 

*  Tale ari ivo e senza dubbio un 
fatto positivo in un pae=e che ha 
tanto bisogno di combustibile. Ne esso 
danneggerebbe la nostra produzione, 
ove non intervenissero manovre spe-
culative e disfunzioni nell'assegna-
zione e nella disti ibu/ione dei com-
biibtlbili . 

a i te esiste da tempo un 
prosetto per  la massima utilizzazione 
delle nostre risorse naVtiali , e la sua 
applicazione potrebbe dare risultat i 
molto util i specie opai che a ha 
poca disponibilit à di valuta. 

n questo senso occorrerebbe favo-
rir e al massimo le iniziativ e indu-
strial i atte ad utilizzar e m siiti la 
lignit e estratta (per  esemplo, la co. 
struzlone di fornaci da laterizi) . Oc-
corre orientarsi poi verso un'utiliz -
zazione della lignit e diverta dalia di-
rett a combustione termica (ohe a 
volte, in tempi normali , non è eco-
nomicamente conveniente), utilizzan-
dola invece in generatori per  la pro-
duzione di gas o impiegandola n cen-
tral i termoelettriche; oppure sì può 
procedere alla gasificazione ed alla 
sintesi, con produzione di -
bur i J>. 

«  dirci qualcosa *ul  nuovi 
procedimenti di gasificazione diretta 
ut sotterraneo, sperimentali recente-
mente in Valdarno? >. 

e Non si è ancora usciti dalla fase 
sperimentale.  una volta messo a 
ounto  sistema potrebbe avere una 

a decisiva per la nostra 
industri a llgnitifera . data la grande 

e dei lavori minerar i e 
la possibilità di applicazione a gia-
cimenti di modeste proporzioni ^ 

a  — ci ha assicurato

ri  — ti i battuta « si batterà per  la 
tutela del lauoro di una cosi larga 
massa di minatori, ed avià  que&ta 
ertone il  pieno appoggio delta Con-
federazione del . 

e agitazioni operaie, m atto m vari 
centri umbri, d.'moitrati o che la ca-
tegoria è pronta ad affrontar e la bat-
taglia e decisa a vincerla. 

 Al

Gruppo Parlamentare Comunista 
Nelle sedute di venerdì e sa-

bato 14 e 15 novembre avranno 
inizi o all'Assemblea Costituente 
le votazioni sugli articol i del 
progetto di Costituzione con-
cernenti la . 

a presenza a queste sedute 
è obbligatoria per  tutt i i com-
pagni deputati senza eccezioni. 

O

Torn a di scena 
« e del Sud » 

. 12. — Nella penul-
tima « puntala > della sua arringa.
botte  riesumatu oggi « e rose del 
Sud >. Polemizza ido vivacemente con 
l'avv.  di  C, il  difensore 
ha tenuto a confutare l'affermazione 
che sarebbe possibile ad un artista 
compiere un'opera d'arte, anche in 
condizioni di noti piena serenità di 
spirito. 

 giacché  aveva suffragato 
la stia tesi con l'affermazione che 
Andrea del Castagno dipinse € sera-
fici  volti d'angelo con le mani ancore 
lorde di sangue omicida ». ti dt'/cu-
sore ha svolta una dotta dissertazio-
ne per dimostrare che quella affer-
mazione non risponde alla realtà, it i 
quanto il  compagno d'arte che il
Castagno aurebbe — secondo ti Va-
sari — ucciso, mori in realtà quat-
tr o antif dopo del presunta uccisore. 

 terminerà domani la sua 
arringa. 

SOTTOSCRIZIONE a PREMI 
"  PER LA RICOSTRUZIONE, 
PER i l CONSOLIDAMMO 
DELLA REPUBBLICA " 
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Fochi «pos'i-nenti si sono xerifc ati nel 
me«e di ottobre: Firen»e. dopo cn bril'an' e 
inserimento ha toaquistito l'S. posto c«-

o tapina a retroi edere n-1 2 
Gruppu nnitaEtute a Sieia, Novara e fiorai 

a ha 'on«erT»*o la maglia ro«». 
ma gli  della l.> ,ur'a la o te-
naifinfn' p 

l gru,ipo dei d -pe'  mtnp.'ende aiiOf» 
V«ioli Fueio. BelluT Birgamo,. |!rmdi«i 

. . Po» _:a, . lalabri a -
lerno. Sonino. . \iterbo. (agliari . 
Furia. Safari. Siraij. « *  Trapani. eppi.rt' 

 tratt a di  as-i , the in «lir e ocrisini 
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éé 

T; uscito 11 N. 4S di 

E NUOVE M 

A . 
A . 
l i . 

con articol i dr 
Novella, . Grleco, P. . 

, A. Gatto, li . , 
Sorrentino, A. Glolitti , S. Se-

ere, X. e Simone, . Velia. 
A. l Guercio, G. Gucrriei i P 

X. Sapegno 
t disegni di : Verdini , , 

o e . 
N A N TUTTE 
E E A E

O O 
e 

O VA1S 
o responsabile 

Stabilimento tipografico S A. 
Via V Novembre. 143 - a 

'***'***********T***r**s*r******r****rr*r*r***r*Sf*ffff" f' ri 

E' temp o di mette r fine ! 

< , 

cJUì 

S 
Ita 

ai metodi della diplomazia atomica „ | | RIBASSAT O I SUOI PREZZI 
A  York Vishinsky accusa gli Stati Uni t i 
di impedire Vaccordo sul controllo atomico 

. 12. — a nota rivist a 
sovietica <* Tempi Nuovi » riconfer -
ma che gli Stati Unit i non hanno 
più il monopolio del segreto della 
bomba atomica, essendo riuscita la 

a a penetrarlo e a sfruttarlo . 
e che per  conseguenza ciò dove 

r  fine :n Euio'pa ai metod' 
fallimentar i della famigerata diplo-
mazia atomica che non ha causato 
altr o che danni alla causa della 
pace --. 

e difficolt à che i ciicoli guerra-
fondai oppongono alla Unione So-
vietica nella sua lotta per  la pace 
fono state denunziate a Xew York 
da Vishinsky nel corso di un rice-
vimento offerto dalla stampa estera 
al Waldor f Astoria 

vediamo che la Germania vince. 
noi dobbiamo aiutare la , e 
se invece è la a che vince. 
dobbiamo aiutare la Germania, e 
lasciare che si ammazzino il  più j 
possibile fra di loro ». | 

l New York Times e New York 
Herald Tribune che hanno subito 
consultato i loro vecchi numeri del 
1941, precisano che queste parole 
furon o pronunciate da Truman , 
allor a semplice senatore del -
souri. due giorni dopo che la Ger-
mania aveva invaso l'Union e So-
vietica. 

N 

: Aiut i all'Europ a per frenar e 
Vishinsky ha acculato gli Stati . . . . , „  . . . 

uniti di impedire raccordo «ui |a diminuzione delle esporianom 
controll o atomico. «  capi politic i , . , . „ „ , . . „ , . „ . , . ,„ 
americani, egli ha detto, credono! . 12. - Parlando 03-
di poterns avere un monopolio.!5» * 1!a Commissione senatoriale per 

a a ha seguito da lungo! > relazioni con l'estero, il o 
jj^de l commercio americano. Averell 

l c/tftfittrefittatene ! 

tempo un ^ politica di pace e 
amicizia. Gli americani hanno in-
vece messo avanti il piano l 
e la dottrin a Truman . che sono 
prodott i dell'odio contro S 
Gli Stati Unit i vogliono la guerra. 
pur  avendo in seno alle Nazioni 
Unit e condannato la propaganda 
dei guerrafondai ». 

Vishinsky ha citato un esempio 
dell'odi o contro S che anima 
i dirigent i politic i degli Stati Uniti : 
egli ha ricordat o * la dichiarazione 
di uno dei più eminenti statisti 
americani > pubblicata il 24 giugno 
1941. nella quale si afferma: ' Se 

La seconda a dei i del Comitato e 
(Continnazioae dalla 1. par-) 

slcne elettorale per  l'amminUtrazlo ? 
ne capitolina Questo tradimento 
della C ci impone di denunciare 
alle masse il suo costante atteggia-
mento che si oppone alla realizza-
tone di quella direrioi e politica al-
la qua'e èsse aspirano 

Sui risultat i politic i delle elezioni 
romane, il compagno o pò 
ne in risalto il  successo ottenuto 
da! Blocco del Popolo, tanto più -
portant e «e si considerano 1 brog'.l 
elettorali della . e l'intervent o 
dirett o di forze estranee alla lotta 
politica* . e ha quindi annun-
ciato che l consiglieri del Blocco del 
Popolo cercheranno di contribuir e 
ugualmente ad appoggiare le aspi-
razioni dei quartier i popolari della 
capitale promuovendo la costituzio-
ne di giunte popolari e mettendo 
alla testa di ciascuna di esse un 
consigliere che porterà poi nell'aula 
consiliare capitolina le rivendicazio-
ni delle borgate e della cintur a del-
l'Agr o 

a del Pani 
l a difesa a italia -

na contro rimperiailsrr. o americano 
è >>tato oggetto dell'intervent o del 
compagno Berti . e contrad-
dizioni fr a 1 Paesi imperialist i e n 
seno allo stesso capitalismo italiano. 

f i oratore mette in guardia contro 11 
pericolo che la democrazia cristiana 
possa aprir e la via ad un regime 
reazionario di tipo fascista per -
trodurr e nel nostro Paese quegli 
«tessi sistemi di lotta e di repres-
sione delle libert à politiche e sin-
dacali che l'influenza americana è 
riuscit a ad e in certi Stati 
dell'Americ a del Sud T  rompagno 
Berti richiama l'attenmon» -

portanza della popolariuaxlone del-
iCTnione Sovietica per  condurre la. 
battaglia sul piano ideologico. 

o del compagno Banfl 
ha analizzato ampiamente gli aspet-
t i ideologici dell'offensiva scatenata 
dal reazionari italian i con l'appog-
gio dei circoli i stranie-
ri . e cercando di associare tutt e le 
ideologie che. pur  a\endo punti di 
contrail o fra loro, sono tuttavi a le-
eate da una comune sollecitazione 
che e^se esercitano sulla società per 
ottenere, come risultato , una con-
tinu a e\astone dai dati concreti del-
la realtà e esamina, quindi . 
la situazione della cultura , della 
scuola e dell'art e italiana, alle quali 
occorre ridar e una concreta fun-
zione sociale 

8ul problema dei Consigli di Ge-
stione il compagno a os-
serva che finor a essi sono stati con-
siderati unicamente come organi di 
cooperazione soprattutto n funzio-
ne della ricostruzione economica del 
paese a presente situazione di lot-
ta richiama la necessità di rawi -
ìare nei Consigli di Gestione  con-
teiut o di strumento di lotta delle 
classi lavoratrici , dagli operai al tec-
nici . per  una nuova politica econo-
mica. precisando gli obiettivi ed 
estendendo li  movimento a tutt e 
quelle fabbriche che non lo hanno 
ancora realizzato o
problema delle alleanze con f.\ al-
tr i gruppi sodali, il compagno -
tagnana sottolinea gli aspetti posi-
tiv i di una maggiore combattività 
de%il operai e dei contadini in tutt e 
le manifestazioni ri vendicative, par-
ticolarmente negli scioperi dei qua-
li occorre studiare con estrema cu-
ra gli obiettivi non solo lontani ma 
anche immediati 

l compagno Alberganti , la una 

sua analisi del lavoro sindacale, af-
ferma la necessità di una maggiore 
coordinazione fr a organi centrali e 
periferic i con gli organismi di fab-
brica. Esamina quindi i problemi or-
ganizzativi de! Partito , in partico-
lare quello della decentralizzazione 
e dei collegamenti del Comitati fe-
derali con 1 cogi t i t i di sezione e 
con la base 

o di i V i t t o r i o 

Sul problemi sindacali 11 compa-
gno i Vittori o si richiama alle in-
dicazioni contenute nella relazione 
d^l compagno Togliatt i sull'offensi-
va scatenata dal gruppi più reazio-
nari del Paese a Confederazione 
del o è forse li miglior e osser-
vatori o delle fasi successive di que-
sta lotta: particolarmente per  l'at -
teggiamento del dirigent i democri-
stiani 1 quali vi svolgono un'azione 
Assidua di opposizione, associandosi 
spasso al punto di vista della Con-
flndustrla.  come è avvenuto in una 
recente riunion e dove, a proposito 
del licenziamenti di massa che ai 
preparano nell'industri a metallurgi -
ca, hanno sposato la tesi contenu-
ta nella risposta dell'organizzazione 
degli . o preva-
lentemente rivendicatlvo del lavoro 
sindacale è finor a dipeso dalle cir -
costanze e da un avversarlo 
che riport a di continuo n discus-
sione le conquiste già raggiunte dal 
lavoratori . Oggi, ad esemplo, assi-
stiamo ad un'offensiva della Confln-
dustrt a — di cui 11 governo si fa 
portai oca — contro la scala mobi-
li . a quale tut u t lavoratori ita-

liani sono interessati come ad uno 
strumento che lmpeditr e almeno tn 
parte l'imposizione sulle loro spalle 
di tutt i 1 sacrifìci e di tutt e le 
spese della ricostruzione. 

Oggi, dunque, ai l 'odg. sono nu-
merose questioni fondamentali, dal-
la scala mobile ai licenziamenti, e 
si de* e stabilir e appunto attraverso 
ìa loro soluzione se il capitalismo 
detta risolvere tutt o a spese desìi 
operai e degli altr i gruppi di lavo-
rator i o ad essi bisognerà sal-
dare l'unit à sostanziale dei lavora-
tor i delie vane correnti , anche se 
ad essa decidessero di venir  meno 
alcuni esponenti sindacali democri-
stiani per 1 loro atteggiamenti di 
carte o di settarismo. 

a discussione al C.C. proseguirà 
nella giornata di oggi 

. ha 
posti aiuti di 
eia. a 
bero frenare 1 

Schiarato che 1 pro-
emergenza alla Pran-
e all'Austria , potreb-

a crescente diminuzio-
ne delle esportazioni americane. Egli 
ha aggiunto che queste esportazioni. 
cne nel prim o trimestr e al questo 
an.10 raggiunsevano la media annua 
di 13 miliard i di dollari , sono scese 
nel secondo trimestr e ad una media 
inferior e agli 11 miliard i annui. 

o trimestr e di quest'an-
no le esportazioni rimarrann o p-oba-
bllmenie stazionarie, ma ootranro 
aumentare nuovamente nei orlmo tri -
mestre del 1948 se le nszioni stranie-
re disporranno d^  ma2siori fendi. 

Si apprende intanto che le tratta -
tiv e per  !J vendita di sedici petro-
lier e amencne , seno state 
sospese dietro richiesta della Com-
misiione senatoriale cui è demanda-
lo l'incaric o di controllar e la vendita 
del navie'.lo mercantile residuato di 
Suerra. 

a Commissione afferma che le Pe-
trolier e sono state richieste da ac-
quirent i americani. n base alia W -
ge del 1946, nel caso di offerta da 
parte di compratori americani e 
stranieri , la preferenza dev*e=j;re 
data a?li americani. 

L e pr im e pubblicazion i 
dell ' Uffici o di Informazion i 

. 12. — «Per una 
pace solida, per la democrazia 
popolare» è il titol o dell'organo 
quindicinal e dell'Uffici o di -
zioni di Belgrado, il prim o numero 
del quale è stato posto in vendita 
questa mattina a Belgrado. 

«« . A A 

i 5 milion i superati ! 
Sottoacridone complessiva da tutt e le regioni dove giunge 

«l'Unita » romana ? 
Totale precedente . . . 4.375.289 
Somme pervenute oggi » 762.763 

Totale complessivo . . . 5.138.657 

Segnaliamo: la Sezione dì Piombino che ha inviat o 

e 308.405 
: la Federazione di Perugia per  l'invi o di "  100.009 

la Sezione di Venturin a ) per > 68.960 
la Scalene éi o e S. Carlo (Pisa) » 80.100 
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A N N U N Z

Doti . I l VIRGHI 
Specialista lo urologia (malattie «e-
olto-uruaari e  veneree) . via Taato '
rPiazzs Cola ) 9-1* - U-50 

Telefono i » 

. O min 
Specialista o 

' E E e E 
via Palestre ss o p. tnt 3 ore «-il: « 

ALFREDO STROM 

N r 

A O 
Cura e senza operaz-.or.e 

Emorroid i . Vene varicose 
i - Piaghe - e 

e veneree r della peli' 
 VENE E 

i Plaghe e 
Cara indolore e senza operazioni 

o o 504 
(Piazza del Popolo) tei. 61.329 

Ore 3-20 — Fejtiv j  8-13 

O O 

EMORROIDI 
VÌA COLA , 152,v . T S ™ . J T* 

Te  3*.5ai . Ore 8-13 e U-1» 
Festivo 8-13 e in 

A , 87 
(di front e al « o ») 

Orario : 11-17 - Tel. ? 

DI». PAUTRIER 
A 

Tenere* *  Pelle  sennall 
Via Uerulana. 19 (9 l iana * 

ENDOCRINE 
a delle sole disfunzioni sessuali 

, fobie, debolezze anomalie 
seuoall, vecchiaia precoce, deficiente 
giovanili . Visite e core pre-post-mairi-
mnnlall Ore t-12; l«-lt lettiv i ! 

. 1 p. Esqufltno, 13 
Non si curano malattia venerea 

Prof . DE 8ERNAR0I S 
Specialista E . E 

A 
 C E . 

a-ll. ; tasi. it- U « per  appuntata 
A E .

angolo Vta Viminali » w ' 

. F.
E . E 

Via Colonna Antonina, 41 
(Piazza Colonna) - Telefono 61."<3-

Feriali : 0 — Festivi 10-12 

Dr. SCARLflTf l 
Spec'altnato E E E 

nell'Universit à di a 
Via Firenze. 43 - Tei. 434 703 - o: e 3-W 
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ABBONAMENTI ! Un ann o . . 
Un semestr e . 
Un tr imestr e 

L. 2.500* 
* 1.300 
» 70O 

Spedizione in abbonarti, postale  Conto corrente poitale 1/29795 

À : per ogni oillioelr o «li eol»nn» Comatfcltl i  Cinemi t 70- Echi . 
ipetUeoll  70 Croate*  100 r  70 finioi i tr l i . Baschi » 

. 100 piò tasi*  scremiti™ Palamento anticipato i SOC PE  U
A N A <S ) f l i dal Parlimuto . 9. a - Tcltfoal 61 372. 63.964 ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Sciogl iment o imme -
diat o dell e organiz -
zazion i neo-fascist e S 
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' E PE A A A A E A ! 

Energica risposta sulle piazze e alla Costituente 
ai Banditi fascisti e al Governo loro complice 
— .  «̂ E-

Sceiba sotto accusa 
nell'aula dì Montecitorio 

All e 16.10, quando il presidente 
Terracin i dichiara aperta la seduta 
pomeridiana, una contenuta eccita-
zione regna nell'aula. 
. e Gasperi, Sceiba, Cappa, To-

gnl, Pella e , siedono al 
banco del governo, mentre oltr e 
trecento deputati affollano i set-
tori . 

fi provocatorio discorso 
del  di

Ti ministr o di polirl a o 
A prende la parola imme-

diatamente. Con voce roca ed emo-
zionata egli ha il coraggio di af-
fermar e che la responsabilità dei 
fatt i di o risale a coloro che 
hanno voluto dare allo assassinio 
del compagno Pipitone vice segre-
tari o della Confederterra di -
sala un significato politico: signi-
ficato politic o che invece — secondo 
Sceiba — il delitt o non avrebbe. 

e «coppia il prim o 
tumulto ; a sinistra si grida * ba-
sta », mentre i deputati siciliani 
insorgono contro il ministr o che 
ancora una volta tenta di coprir e 
le responsabilità degli agrari 

Non appena  riesce a 
ristabilir e la calma A ri -
prende a parlare. Con tono delibe-
ratamente provocatorio'f i ministr o 
di polizia insiste nel sostenere che 
non si tratt a di delitt o politic o 

: Se gli assassini aves-
sero voluto ammazzare un dirigent e 

'  politico ne avrebbero scelto uno più 
elevalo. -  - . . . 

: « Gli suggerisci anche le 
vittime ! ». 

A tenta di ribadir e il suo 
concetto. a sinistra e nuova-
mente. T CAUST. . -

A e molti altr i compagni inter -
rompono violentemente il ministr o 

. e
che, dopo una serie di scontri ver-
bali con tutt i i settori, riesce a 
stento a ristabilir e la calma. 

«Un periodo di tranquillità» 
l fatt o di Salemi — riprend e 

A — è venuto a turbar e un 
periodo di tranquillit à in Sicilia. 

: «Cosa osi dire? Altr i 
tr e mort i c'erano stati n una sola 
«etUmana! ». 

: Per  uno di questi, il 
, si tratt a di un pregiudi-

cato. o ebbe una condanna 
quando aveva 13 anni-

: « Con il padre morto-
Perchè non lo dici che gli avevano 
assassinato il padre? » Tutt a la s i-
nistr a insorge contro l'indegno ten-
tativ o di coprir e le responsabilità 
dei mandanti dei delitt i col tenta-
tiv o di insultar e la memoria di 
uno degli assassinati. 

A continua a parlar e delle 
condanne che avrebbe subito il 
morto. 

Voci a sinistra: a la «facci a fag-
gine di fare  processo al morto! 

: «Basta, è ignobile!» 
. : « Sciacallo! » 

 insulta la sini-
stra, mentre dal centro si leva una 
voce di insulto all'ucciso. Nasce un 
nuovo tumult o che
doma a den to non senza scontri 
con singoli deputati. O 
i n segno di protesta per  l'indegne 
e provocatorio discorso del mini -
stro che ha insultato un ucciso ab-
bandona l'aul a mentre  e 

A elevano energiche 
proteste. 

 riesce a ristabilire 
fi silenzio 

T fnel silenzio generale* 
*  Abbasso Sceiba! » 

il  <r  bombetta » 
. riprendendo a parlare. 

dichiar a che la situazione siciliana 
non solo non è eccezionale, ma addi-
rittur a soddisfacente. e agitazioni 
nell'Alt a , invece sarebbero 
state organizzate ad arte, appro-
fittando di questi fatt i (normalis-
simi. secondo Scclbal. 

Egli comincia ad esaminare i fatt i 
del milanese ed esclude il movente 
politic o per  l'aggressione ed il fe-
riment o di alcuni giovani lavora-
tor i e che tornavano da una festa 
da ballo ». « l giorno dopo invece 
— prosegue Sceiba — alcune decine 
di operai comunisti...» e racconta 
come il «povero» agrari o qualun-
fasclsta di a non potè fare 
a meno di uccidere un operaio e 
ferirn e altr i due. All o stesso modo. 
la bomba esplosa il giorno dopo 
nella Federazione comunista *r a 
« una piccola bomba... > 
. : « o bombetta ». 
- A prosegue dicendo che le 
violenze seguite al comizio in piaz-
za del o furono suggerite dai 
dirigent i comunisti. Queste violen-
ze non sono fatt e per  riportar e la 
serenità nel paese. 

: « e le bombet-
ta si». 

: si cerca di approfittar e 
del disagio economico e dello stato 
d'animo dei lavorator i per  rove-
sciare il governo. a democrazia 
non consente altr e armi all'infuor i 
del voto e della "scheda. 

PA.TETTA : « ! » 
Tutt a la sparata retorica che li 

ministr o fa a questo punto per 
esaltare l i democrazia v ieni «non-

tata da continue invocazioni del 
nome di * i ». 

Voce da sinistra: < E il fascismo? » 
: * Ecco, vengo al fasci-

smo ». l ministr o è costretto ad 
ammettere — sia pure a denti 
strett i — l'esistenza di un neo-fa-
scismo e afferma: * Nei confronti 
del fascismo desidero dichiarar e 
che siamo... * 

: « Alleati i. 
A prosegue affermando che 

la clemenza dello .Stato democra-
tico non deve essere male intesa e 
che i fascisti devono tener  pre-
sente che il loro movimento non 
può risorgere, né essi possono tor -
nare alla testa dello Stato come 
classe dirigente. Queste affermazio-
ni di Sceiba sono nero nettamente 
contrastanti con l'atteggiamento 
del suo Partit o e di lui stesso, e 
la sinistra o interromp e ancora ri -
cordandogli la ignobile alleanza 
fr a . C. e fascisti repubblichin i 
verificatasi nel Consiglio comunale 
di . 

Contro il terrorismo neofascista 
e la tolleranza del Governo 
Un ordine del giorno del Comitato Centrale del

O E : 

A la si tuazione che si Va creando nel Paese con lo svi luppo del le 
organizzazioni legali e clandest ine neo-fasciste e del la lor o att ivi t à terroristic a e consi-
derato il pericolo che fanno correr e alle l ibert à democrat iche e repubbl icane, 

A 1 lavorator i milanesi, sici l iani e di tutt a a che hanno dato alle 
provocazioni fasciste la lor o immediata ed energica risposta, 

A con sdegno al Paese l 'atteggiamento di tolleranza del governo di 
front e ad esse e i suol tentativ i di attribuir e alle forze democrat iche la responsabil i tà 
del terrorism o fascista, 

A nel la condotta del governo . C. un esplicito incoraggiamento al lo 
svi luppo del neo-fascismo e del suo terrorismo , 

' O alla Segreteria del Part i t o di stabilir e con l e i di 
tutt i 1 partit i democratici tutt i i contatti e gli accordi necessari per  svi luppare nel 
Parlamento e nel Paese tutt e le iniziativ e atte ad assicurare i l l ibero, effett ivo svi luppo 
della lott a polit ic a democrat ica. 

, l i 13 novembre 1947. 

I lavorator i d i tutt a Ital i a 
hann o reagit o compatt i 
Grandi manifestazioni a Torino, Genova,  Bologna, 
Napoli -  sedi del hrigantaggio neofascista distrutte 

o tutt a , le masse popola-
r i hanno ier i manifestato energica-
mente la lor o e e la lo-
r o collera per  tentat iv i di resur-
rezione del fascismo e le e 
terroristich e rontr o 1 lavorator i e 
l e lor o organizzazioni-

A Torin o 11 lavoro è stato sospeso 
n tutt e le officin e al le 15 del po-

meriggio.  tra m hanno o 
la circolazione per  mezz'ora, e una 
grande manifestazione di protesta 
ha riunit o n Plarr a S. Carlo -
tera cittadinanza. Colonne di dimo-
strant i o la sede . 

. e quella dPll'U.Q. , distruggen-
dole. 

A Genova, l porto, gli stabi l i -
menti i e le tipografi e del 
giornal i sono state abbandonate dal 
lavorator i alle 10 ant imeridiane. 

Anche l treni si sono fermati . 
Tutt i 1 negozi hanno abbassato > le 
saracinesche e  tra m e  mezzi di 

I deputat i comunist i inchiodan o 
il Governo della provocazione alle sue responsabilità 

Sceiba dà poi. un palo di defini-
zioni del fascismo e, ciò premesso, 
cèrea di'  minimizzar e gli attentati 
fascisti contro le sedi del . 
affermando che si è trattat o di at-
tentati di « modeste » proporzioni . 

PAJETTA : f Una bomba le sem-
bra poco? » 

A non raccoglie l'interru -
zione e — sembrandogli di aver 
parlat o troppo male dei fascisti — 
si dilunga a dar  notizia di una 
serie di attentati contro sedi della 

. C . e di altr i partit i di destra 
riversandone la responsabilità sui 
lavoratori . 

PAJETTA : «Perchè quando parl i 
di bombe contro la . C. escludi 
che si tratt i di fascisti? Forse cer-
che siete alleati? » 

A sta per  replicare, ma 
e Gasperi gli sussurra di tacere. 
 ministr o prosegue soffermandosi 

sull'attentat o contro un ex gene-
ral e della milizi a fascista che a lui 
sembra particolarmente grave. 

A sinistra: « Un generale fascista 
vale più di un lavoratore per  te ». 

: i il certificato 
penale del generale fascista ». 

l ministr o o si soffer-
ma poi a descrivere una * psico-
logia di intolleranza » che esiste-
rebbe nel Paese e afferma che i 
*  disordini » operano contro la Na-
zione (i « disordini » sarebbero le 
manifestazioni dei lavoratori ) e pro-
clama che oggi il Paese ha bisogno 
di calma e disciplina per la rico-
struzione. 

: . i disse le 
stesse cose quando propose le leggi 
eccezionali ». 

l ministr o conclude dichiarandosi 
contrari o all'impiego di mezzi ecce-
zionali. 

Spentesi gli applausi dei demo-
cristiani e dell'estrema destra, il 
compagno socialista SANSON  do-
manda schiarimenti sui fatt i acca-
dut i ieri mattin a a Napoli-

: Una folla di dimostranti 
ha tentato di invadere la sede co-
munale per  issarvi-la bandiera rossa 
(rumori e tnterrurtont) . a forza 
pubblica è stata costretta a sparare 
in aria. Si sono avuti due ferit i 
in seguito al trambusto. 

: « E le bombe lacri -
mogene? » 

: « a polizia è stata co-
stretta anche a gettare du« bombe 
lacrimogene ». 

La replica di Di Vittorio 
A questo punto il compagno 

O si leva a replicar e 
per  quella part e della risposta del 
ministr o di polizia che si riferisce 
alla Sicilia 

i Vittori o deplora che, riferen -
dosi all'assassinio di organizzatori 
sindacali italiani , il ministr o degli 

i non abbia sentito il dovere 
di pronunciar e parole di cristiana 
deplorazione, ma abbia anzi cercato 
di gettare del fango sulla memoria 
di uno degli uccisi, del quale ha 
voluto esibire il certificato penale. 

Eppur e il ministro , per  essere sieî  
lìano, sa benissimo che nelle re-
gioni più povere a molt i gio-
vani sono spinti dalla povertà a 
compiere dei reati, ma poi, con 
l'età, diventano onesti lavoratori . 

Ciò premesso i Vittori o conte-
sta che l'uccisione di Pipitone non 
sia stata determinata da motiv i po-
litici . Questo si potrebbe credere se 
Pipitone non fossa- i l 19. esponente 
sindacale assassinato in questi ul -
tim i mesi i n Sicilia dai mafiosi. 
Questi delitt i avvengono sempre 
quando è in corso, o 6ta per  deter-
minarsi , una aziona per  l'occupa-
zione delle terr e incolte. Basta do-
mandarsi: a chi giova? e si saprà 
chi ha ucciso. Tali delitt i giovano 
solo ai grandi agrari , ai signori 
della terra , che sprTano con il san-
gue di riuscir e a frenare i l movi-
mento dj  liberazione della terra . 

l ministr o degli i non ha 
invece mai dirett o le sue indagini 
propri o versp i csti sociali inte-
ressati. n Sicilia avvengono dei 
crimin i comuni e spesso i colpe-
voli vengono scoperti e arrestati: 
mai invece sono stati arrestati i 
colpevoli delle uccisioni di organiz-
zatori sindacali. Sappia i l ministr o 

o — afferma i Vittori o 
tr a fili  applausi della sinistra — 
che i contadini siciliani non saran-
no mai abbandonati alla rappre-
saglia degli agrari .  lavorator i di 
tutt a a aiuteranno i contadini 
a realizzare la riforma  agraria tan-
te volte promessa e mai attuata. 

"Sceiba non trova che insulti 
per i lavoratori assassinati,, 

Anche la bomba scoppiata nella 
sede della federazione comunista 
milanese — prosegue i Vittori o — 
non è che l'ultim o atto di una lun -
ga serie di delitt i e di provocazioni. 
Che cosa significa lo sciopero e la 
reazione di ? Significa che 
i l proletariat o non è disposto a che 
si ripeta la trist e esperienza del 
1919 e del '22 (applausi a sinistra, 
rumori e interruzioni al centro). 
Quella esperienza è costata tropp o 
cara perchè ci si possa illuder e che 
i lavorator i l'abbiano dimenticata. 

o — non si facciano il lusio-
ni Scriba e e Gasperi — non si 
toma. Anche Giolitt i diceva di vo-
ler  liquidar e l'illegalismo fascista 
alleandosi con i fascisti. Questo gio-
co port ò al "22. «-e questa volta noi 
vi impediremo di ripeterlo. E voi 
state propri o tentando di ripeter-
l o» prosegue i Vittori o i l quale 
ricord a le alleanze della . col 

, di cui egli chiede l'immedia-
to scioglimento. 

Bisogna ridar e alle grandi masse 
popolari del paese la fiducia che 
il governo osserva veramente le 
leggi dfll a a e della de-
mocrazia. i a quella 
part e della democrazia cristiana che 
ancora ha titol o per  difendere la 
democrazia. i Vittori o rammenta 
eh? anche allora il fascismo inizi ò 
con le devastazioni delle sedi e 
delle organizzazioni di estrema si-
nistr a e passò poi all'attacco del le 
organizzazioni bianche. «. A null a 
vi s e ni allora entrare nel governo 
di i e a null a vi servireb-
be domani l'alleanza che avete 
stretto in questi mesi con i neo-
fa*c y i. «e essa dovesse continuare » 
conclude i Vittori o tr a gli applau-
si fragorosi della sinistra. 

 denuncia di  Causi < 
F la volta ora del compagno U 

. e esordisce ri levan-
do U rammaric o del o degli 

"  per le ripercussioni che .na e non hanno ceduto alle provo-
l'ultim o assassinio della mafia c i-
ciliana ha avuto tr a i lavorator i 
dell'  Alt a . Sceiba — .dice i 
Causi — pur  con là sua modesta 
statura si è*  messo nella tradizione 
di quei trist i siciliani che come 
Crispi si servirono del potere per 
opprimer e la lor o terra . Anche nel 
1919 si presentò alla Camera uno 
Sceiba qualsiasi a dir e che i se-
gretar i delle camere del lavoro v e-
nivano uccisi per  questioni di don-
ne. Oggi abbiamo questo poliziott o 
siciliano messo lì dai suoi padroni 
che ci viene a dir *  che quest'ultimo 
delitt o non è politic o perchè in tal 
caso gli assassini avrebbero dovuto 
uccidere qualcuno più alto. 

Sceiba — prosegue i Causi — 
non ci ha parlat o però dei delitt i 
del 1944. Allor a fu un segretario di 
sezione della democrazia cristiana 
a sparare contro di me. Quello stes-
so individ-i o viene  regolarmente 
ricevuto dal Presidente della regio-
ne, i l democristiano Alessi. a al-
lor a 19 dirigent i proletar i sono 
stati assassinati. E i delitt i si a c-
compagnano sempre alle agitazioni 
e alle rivendicazioni dei contadini. 
Eppur e Sceiba non trova altr e pa-
rol e per  questi lavorator i assassi-
nati all'infuor i dell'insulto : o de-
linquent i o gentaccia, i n ogni caso 
peneri cristi di cui non vale la 
pena di occuparsi. Perchè invece 
quando si attentò alla vit a di un 
« vescovo w siciliano la stampa de-
mocristiana grid ò al comunista? Si 
trattav a di u n frat e scacciato dal 
propri o convento, ma l'important e 
era attaccare i comunisti. 

i Causi denuncia l'alleanza che 
la democrazia cristiana ha stretto 
con i fascisti. Se finora non è stato 
in qussi tutt i i comuni siciliani 
sparso altr o sangue è perchè i con-
tadin i siciliani, per  merit o princi -
palmente dei comunisti, si sono dati 
una organizzazione e una discipli -

cazioni. - F i n o ad ora — conclude 
solennemente i Causi — abbiamo 
impedito che si passasse alle rap-
presaglie. a oggi se si protrarr à la 
carenza assoluta della polizia e del 
governo le rappresaglie le faremo! * 
(applausi a sinistra, rumori a de-
stra). 

 monito di
A questo punto prende la pa-

rola il compagno O 
PAJETTA . « Non siamo soddisfatti 
— afferma con forza Pajetta — e 
non sono certo soddisfatte le cen-
tinai a di migliaia di lavorator i che 
oggi hanno seguito la salma del 
giovane partigiano assassinato a 

. Né possono essere soddi-
sfatti i famigliar i di quanti hanno 
immolato la vita affinchè in a 
non accadessero più queste cose ». 
« Non si può essere soddisfatti 
delle dichiarazioni di questo vostro 
ministr o . » afferma 
Pajetta mentre  democristiani tu -
multuano « Quando nell'aula risuo-
navano le dichiarazioni del mini -
stro Sceiba sulle modeste bombe 
di o e sulle piefoje bombe la-
crimogene di Napoli, c'era da do-
mandarsi che cosa aspettasse costui 
per  comprendere che a o ci 
sono i banditi fascisti. 

Forse egli attende — dice l'ora -
tor e — di commemorare me,, quan-
do una bomba meno « modesta » 
esploderà nel mio ufficio». 

Questo non avverrà perchè se il 
governo non provvede a rintuzzar e 
i l terror e fascista 1 lavoratoti han-
no forze sufficienti per  provvedere 
di persona. Che cosa ha saputo dir e 
11 ministr o degli i di front e 
allo scatenarsi della teppa fasci-
sta? Nulla: è rimasto imperturba -
bile. Solo che non si trattav a di 
imperturbabilit à parlamentare, ma 
di indifferenza complice «Noi sia-

mo fieri  — afferma l'orator e — di i minar e i l terrore . E le prove si 
sentirci ancora una volta in prim a 
linea in una trincea dalla quale 
sappiamo uscire per  rintuzzare ogni 
colpo. Siamo fier i che le bombe «£ 
le raffich e dì mitr a dimostrin o an-
cora una volta che noi siamo i veri 
nemici del fascismo ». 

 democristiani protestano e una 
voce da sinistra ribatt e pronta-
mente: « Voi siete stati imboscati 
per  20 anni ». l bibliotecari o vati -
cano freme e fa ballar e gli occhiali, 
ma non può trovar e null a da con-
trapporr e a questa affermazione. 

PAJETT A cosi prosegue: « C*è un 
clima preoccupante che permette 
questi delitt i contro gli antifasci-
sti. A questo proposito c'è stato 
recentemente a o un episodio 
significativo: un fascista, un espo-
nente del . ha osato denun-
ciare il giornale dei Pari ir ò Comu-
nista perchè aveva dichiarat o che 
i l  è un movimento fascista 

 si spara 
Er o teste in quel processo. Ap* 

pena finita  la mia deposizione il 
difensore del fascista ha detto: 
*  Vuol dirci , onorevole, quale è 
stata la risposta del ministr o Scei-
ba sul ? ». Comprende, mi-
nistr o Sceiba? l difensore di quel 
fascista si richiamava alla sua te-
stimonianza. a essa era qualche 
cosa di più di una testimonianza: 
era una chiamata di correo! (ap-
plausi scroscianti a sinistra, prote-
tte ai centro). 

Paletta prosegue domandandosi 
cosa sia avvenuto nel milanese. 

a risposta è chiara, è nei fatti . 
e forze agrarie*  sono state dura-

mente battut e dai braccianti nella 
recente agitazione sindacai*». Bat-
tut i sul piano economico, gli agrari 
s| organizzano e cercano la rivin-
cita sul piano sociale e politico: 
essi vogliono ripristinar e le disdet-
te indiscriminate, come moltissimi 
anni fa, quando un lavorator e non 
poteva uscire dalla cascina, la s*»ra. 
se il padrone non glielo permet-
teva. a oggi 1 lavorator i sono fort i 
e non permetteranno che si torn i 
alle disdette indiscriminatamente: 
e allora si spara. Allor a gli agrari 
prendono le armi e cercano di se-

possono trovar e ovunque, basta 
dare un'occhiata alla stampa di de-
stra. Basta guardare i l giornale 
degli agrari di Cremona. i la-
vorator i hanno occupato una ca-
scina abbandonata e hanno portato 
11 i loro strumenti di lavoro crean-
do una pacifica azienda collettiva. 
Ciò non garba al giornale desìi 
agrari di Cremona che chiede l'al -
lontanamento dei lavoratori , e in 
quali termini ? Ecco il titolo : * Scusi. 
signor  prefetto, aspetta il morto? » 
Chi avrebbe dovuto sparare, se non 
gli agrari? 

E questo giornale è fa«to dagli 
amici di Farinacci, di auel Farinac-
ci che non è tornato alla vita po-
litica , magari nella Giunta Comu-
nale di Cremona, solo per  l'inter -
vento. a suo tempo, di alcuni par-
ticianl . 
(Continua in 2. pagina 5 colonna) 

trasport o sono rimast i fermi nelle 
prim e ore della mattinata. n ogni 
stabi l imento si sono svolti comizi 
di protesta al quali . n moltissimi 
posti, hanno dato la loro adesione 
anche  lavorator i democristiani. 

i analoghe hanno 
avuto luogo a Savona, a ed 
n numeroso altr e località l iguri . 

A Como si è svolto il preannun-
clato sciopero generale di protesta, 
Cosi a Varese, cessato  lavoro. -
genti masse di lavorator i si sono 
r iunit e a comizio n piazza e 
Grappa. a sede d< . e s ' i t a 

, ed 1 giornal i neo fascisti 
bruciati . 

A , la sezione delta Fede-
razione 'poligrafic i t» cartai ha di -
ramato un ordin e dei giorno di ap-
provazione dell 'atteggiamento del 
tipograf i che non hanno stampato 
e o a ». 

A Firenze, si è riunit a d'urgen-
za la Giunt a .Esecutiva della Came-
r a del o che ha o in 
un suo ordin e del giorno la man-
canza di un Governo di unit à de-
mocratica rome la rausa principal e 
del risorgere del terror e fascista. 

. invi t a la . a svi-
luppar e un'azione rh e port i alla co-
sti tuzione di un Governo a larga 
base popolare che dia al lavorator i 
garanzie democratiche. 

e maestranze della - Pignone » 
e di numerosi stabil imenti hanno 
fermato le macchine. 

A o 11 lavoro *  stato so-
speso e la vit a cittadin a bloccata 
per  lungo tempo. Colonne di dimo-
strant i hanno visitato le edicole 
bruciand o le copie del giornal i fa-
scist i. e sede dell'Art , e quella 
dett'U.Q. sono state invase. 

n considerazione della gravissima 
situazione poli t ic a determinatasi a 
segui to degli attentati farcisti , la 
Camera dei o di a ha 
convocato in ceduta straordinari a 
tuf i i comitati direttiv i del sinda. 
cati e tut t e le commissioni e 
per  oggi ali» 17,30 o Ga-
lilei . 

A Napoli, a Torr e Annunziata, a 
Castellammare, a Catanzaro, e nei 
var i centri contadini della Campa-
ni a le Autorit à sono state ovunque 
sollecitate da delegazioni popolari 
ad affiancarsi alla lott a delle masse. 
Numerose sedi fasciste sono state 

e e devastate. 
All a compatta reazione delie mas-

se popolari nella lott a contro il fa-
scismo e la complicità del Gover-
no, si *  associata i l'Union e -
ne , che esprimendo la pro-

pri a solidarietà con le famiglie- del 
la\ orator i caduti ha denunciato la 
assenza di ogni o del Go-
\eriu i e ha o tutt e le forze 
democratiche a unirsi nella difesa 
delle libert à n pericolo. 

L'omaggio ci o 
alla salma di Gaiotti 

. 13 (ST.). — o ha, 
oggi tributato a Sisto S. Giovanni 
solenni funerali a Luigi Gaiotti, l 'o-

o ventunenne ucciso due giorni 
fa da piombo fascista a . 

 cordoglio della popolazione di 
Sesto si era manifestato -
roffamenfe giorno e notte nel le 
sola mortuaria dove era stata de-
posta la salma dell'operaio. Jl po-
polo si recava affranto recando 
fiori, le donne in e si soffer-
mavano a pregare i si sono 
chinali su di lui a baciarlo sullo 
fronte, là dove si era conficcato il 
proiettile dell'assassino. 

Oggi non meno di 100 mila per-
sone hanno partecipato alle solen-
ni esequie. Tutta Sesto si era ri-
versata nc ' le strade: nessuno, né 
donne, né vecchi, era voluto rima-
nere in casa  di lavora-
tori erùno venuti da

e e rosse e tricolori, 
decine e decine di corone seguivano 
il  feretro. Una lunga fitta schiera 
di partigiani con fazzoletto rosso 
annodato intorno al collo lo scor-
tavano. Subito dietro la bara ve-
nivano i genitori e i due fratelli 
di Luigi Gaiotti. 

Due. fitte, ininterrotte ali di folla, 
che si chiudevano al passaggio del 
feretro per accodarsi al corteo, in-
dicavano la via. 

Al cimitero vari oratori hanno 
preso la parola in nome di tutte 
le associazioni e partiti democratici. 

 segretario della Federazione del 
 compagno Alberganti, parlan-

commemorato lo scomparso, ha 
ammonito i fascisti a non tentare 
di colpire ancora i lavoratori. 

 nel profondo silenzio, la bara 
è stata calata netta tomba. 

^ E O E N A 

Lo protesto antifascista di Napoli 
Sciopero generale contro la reazione agraria nelle province di Bari e Lecce 
Solidatietà fra operai e contadini - Dimissioni di assessori neo - fascisti 

l nostro corrispondente! 
. 13 — A Sapolt tutti i U-

ooraton hanno lasciato ieri il lavoro ver-
so mezzogiorno.  fabbriche, dagli 
uffici,  dalle abitazioni private a gruppi. 
a cortei. isolatamente una enorme folla è 
convenuta a piazza del  per 
una grande manifestazione di protetta per 
:li  assattint che hanno insanguinato la 
Sicilia » la provincia di

Qui, m un grande comizi'} i rap-
presentanit dei partiti democraliei e del-
le organizzazioni sindacali hanno chiesto 
lo fiozlimento  Sociale. 
la soppressione dei giornali neofascisti. 
l'applicazione di precise muore di dife-
ra della  e dell* democrazia. 

 il  comizio ti svolgeva. una ca-
mionetta della polir.a, giunta *»/ posto 
tentava di infiltrarti  tra la folla. Oli 
agenti di  S. ocnwano tmmediatamei 

Adesione del * 
al blocco delle sinistre 

l Comitato centrale ha chiuso i suoi lavori 
e t u t u la giornata, di 

ier i è proseguito 11 dibatt i t o al 
Comitato Centrale dr ! . -
no parlat o  compagni , Ci-
calini , Vegan i l i e, Perenti, >!.

, , Amendola. -
l ino . Secchia, Ctufolt . Platone 

. Scocelmarro è Bardlnl . A 
conclusione del dibatt i t o ha pre-
so la parola  compagno Togliatt i . 

E' stata approvata Tina r isolu-
zione finale, che verr à resa nota 
attraverso la stampa di Part i t o 
Nella risoluzione 11 Part i t o Comu-
nista ' esprime la sua adesione al-
la a per nn blocco eletto-
ral e delle sinistre proposto da] 
Partit o Social ista . 

l resoconto delle ul t im e sedute 
del Comitato Centrale verrà pub-
blicato nel nostro numero di do-
menica prossima. 

stampa e finanziaria da 
lu i fatta ieri . 

o formalmente da alcuni 
deputati. i ha ammesso dj  aver 

'divulgat o de i ,e misure finanziari e e 
fiscali da lui contemplata al corri -
spondente del ?iorna!e * Evenir.g 
Star  >. prim a di farn e debita comu-
mcaz-ccie ai Comuni.

l portafogli o d* i tesoro *  stato su-
bit o dopo affidato temporaneamente 
al o d«'l*ecor>om*a, Sìr  Staf-
for d Ciipp ^ il quale e cosi o 
di poteri economico-finanziari di una 
ampiezza senza precedenti. 

s succede 
a n dimissionario 

, . — T  Cancelliere dello 
Scacchiere h n si è oggi di-
messo, doajp di aver  dichiarato alla 
Camera dei Comuni di essere respon-
sabile di alcune indiscrezioni di 

A O

o e 
ha concluso la sua a 

. 13. — e 
ha covclvso oggi, tra gli applausi del 
pubblico prontamente repressi dal 

 la sua arrlngj difensiva, 
fi dibattit o è «tato quindi aggiornato 
all'udienza di lunedì, net corso dalla 
quale panerà l'avv.  ultimo 
orator0 di  Civile. 

te incitati a ritirarsi,  dato che la ma-
nifestazione si stava svolgendo nel mas 
t.mo ordine.  camionetta, aderendo ^i-
rmoito ti ritirava rr a £7i ag'nti, prel'va-
oaro dal margine del corr.izio due o tre 
m&r.ifettanH trasportandoli m questura. 

 fatto ha aeererciuto immediatamen-
te lo stato di te*-tinne della folla
tre un corteo si dirigeva verso la p'az-
za del  per presentare al
fetto le richieste dei lavoratori rapoleta-
iti, un altro grotto corteo si dirigeva pei 
via  verro la Questura, per chie-
dere il  rilascio delli arrestali A que-
sto punto ti è in*erita una nucra pro-
vocazione. che non ha avuto più gravi 
conseguenze solo per il  tento di discipli-
na dei lavoratori napolrtans. Un ufficiale 
di  5. che dirigeva il  servizio d'ordi-
ne intorno alla Que'tura. dava ordir* 
di far fuoco, la gran parte degli agenti. 
ha fatto fuoco in aria ma alcuni colpi 
hanno raggiunto la folta.
è rim*tto ferito di tirifio  alla gola, ed 
crt ragazzo di té anni ha riportato una 
ferita alla emeia, pare ver un colpo spa-
rato dalle finctre della Questura. 

 collera popolare è allora espleta 
violentemente  dimostranti baino rea-
gito ingaggiando u-a colluttazione con 
th agenti e di'armandone un T nu-
mero l.'irteTvcnto pemnal* del eietto-
re che dietro invio dt una delegazio-
ne di laboratori ai'i ri.rax>a Tinmcdiato 
rilascio dei ferjrtati. e tuttavia servito * 
riportare la calma 

 m tutta la città, dove si era 
no diffwe le notizie dei fatti de'la Qve 
stura, gruppi di lavoratori ti dirigeva-
no coitro te sedi dei movimenti fascisti 
l giornali fil*fareisti  napoletani veniva-
no ritirati dille  edicole , distrutti Cir-
ca una derma di sedi del
*e>e1»lr.  mmirierto di  e dei 
mr>viriento morarchteo tono state inva-
te dai dimostranti e devastate  folla 
ti è qviidi radunata in piazza del
hi;<-ito.  accorrevano i rar n armati 
di Sceìba 

 na delegazione di dimostranti ti re 
cava in  dava alla 
delezazione  che avrebbe 
trasmetto al go'-emo le richieste per lo 
teioglimentn delle orlanirzazioni fataste 
e che avrebbe eollahorat-j con le forze po-
polari nella lotta contro il  fascismo. 

Un telegramma di protetta è stato
via to a 5ceiba dalla Camera del
ro, che ha denunciato la responsabilità 
dell'ufficiale della Celere comandante la 
pattuglia autotrasportata, il  quale ha 
tentato di interrompere il  comizio dei la. 
voratori napoletani provocando eoi suo 
getto gli incidenti lamentali 

Aneha nelle fabbriche di Cattellamma-
te gli operai ai tono riuniti  in comi-
zio chiedendo la snppretttone del  1 

 tede di questo partito i stala inva-
sa. A forra Annunxiata, a Bagnoli, a 

 a  tono state incen-
diate le tedi dei movimenti fascisti 

Son meno energica appare in quetta 
ultime ore la reazione dei lavoratori al-
l'offensiva padronale che ha ripreso fia-
to  tutto il  mezzogiorno e particrtar-
mente in Calabria e nella Campania
concomitanza airoffensiva armata fa-
tri  sta. 

 sciopero generale dei lavoratori del-
Tinduttna è stato proclamato a Caser-
ta questa mattina alle otto, per spezza-
re l'intransigenza dei datori di lavoro 
fulla  richiesta di adeguamento deirinden-
lità di cont.ntenza. 

A. 3. 

Le Puglie 
lott a 

(Dal nostro corrispondente) 

. 13 — l più Brand» scio-
pero che la Puglia abbia visto è n 
atto da questa mattin a nelle provin -
ce di Bari e lecce: 140 mila tr a ta-
bacchine e ia\orator i della terra. 
htnr. o abbandonato eo-npattl il la-
voro per  piegare la resistenza degli 
serali che si ostinano a negare una 
riust a ripartizion e del prodott i e la 

e del contratt o naziona-
le per gli addetti ai franto i e per 
le tabaoribJne 

o sciopero ha assunto immedja-
tarr.ent e un carattere « particolar e ». 
divenendo lott a di tutt a la popola-
zione contro l'atteggiamento provo-
catorio che le autorit à di Polizia — 
in chiara funzione di agenti degli 
acrrar i — hanno assunto venv> gli 
scioperanti 

e autorit à hanno infatt i dato 
l'ordin e di procedere nei vari co-
muni all'arrest o degli organizzatori 
dello sciopero e si è concre-
tato a e nell'arresto di due mem-
br i del comitato direttiv o della lo-
cale Confederterra n più zone inol-
tr e le forze di polizia hanno cari-
cato 1 dimostranti n uua di questo 
cariche a © molti dimostranti 
sono ftat i ferit i a colpi di manga-
nello Per lo spavento una donna 
incint a ha partorit o sulla piazza A 
Sognano un camion della polizia ba 
sparato su un posto al b'occo fatt o 
dai contadini per  impedire al cru-
mir i di andare s lavorare 

A questa provoc»zion« tutt i i la-
vorator i della Puglia hanno reagito 
con la stessa decisione'con la qua's 
è insorta i la popolazione di tutt a 
ìe maggiori citt à a di rmnt e 

("Continu a in 2. pao. 6. colonna) 
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